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Associazioni 
Pollicolfura. 


{omo sarebbe la cooperativa regionale. 

Avreramo dovuto intitolare il nostro 
articolo « risveglio avicelo », us ndo 
questo francesismo tecnico italianiz- 
zato; ma il vocabolo è nuovo, e non 
comune a tutti, e da taluni inteso 
per la «coltura delle api»; ed es- 
sendo it nostro scopo quello d' inte- 
ressare come si merita la grande 
laboriosa classe agricola, abbiamo 
preferito la parola popolare « pel'i. 
coltura ». 

Certamente il compito per noi non è 
dei più facili ; non perchè ci manchi 
la materia, che a svolgerla partie 
Iareggistamente è a  svisce 
ci voutinmo buoni sezionisti ; ima 
perchè molto spazio di tempo e di 
colonne ci occur bbe per conve- 
nientemente illustrarla e farla en- 
trare nel concetto della grande 
maosa del proletariato agricolo ita- 
liano» che non chiameremo « retra- 
grado, perchè tale attributo esso non 
merita, ima, « retrostante » perchè 
esso in fatto di pollicoltura marcia 
alla coda delie altre nazioni più pro- 
gradite. 

Già sorgono e ci arrivano gli echi 
di grandiose iniziative prese in tante 
altre parti d'Italia; dei loro concetti 
non ci occuperemo, avendo esse ini- 
ziative un carattere affatto privato, 
giacchè si tratta di far fruttare ca- 
pitali che nulla hanno a che fare col. 
l'agricoltara, data la qualità della mas- 
sa dei propri capitalisti che vi con- 
corrono. 

Ed è pur vero anche, che se l'i 
presa della pollicoltura fù già e in di- 
versi modì tentata e non sempre con 
fortuna, è da notare che a taii im- 
prese non corrispose sempre l’ade- 
guata preparazione, la necessaria com- 
petenza così tecnica che amministra- 
tiva, 

Fu scopo precipuo di altre impre« 
se produrre razze di lusso, attirare 
la maraviglia dei profani collo splen- 
dore e la rarità dei tipi, ottenere pre» 
mi, ricompense è congratulazioni s0- 
vrane; altre imprese, poi, sperper: 
rono il proprio capitale in costose in- 
stallazioni, nell’inutile impiego di un 
personale e in dispendiusa « rèclame », 

All'opera deleteria di questi dilet- 
tanti dell’aviccitura si aggiunge non 
di rado quella rapace degli specuia- 
tori e non è lontano l'esempio di 
Società Anonime, cui il miraggio di 
speculazioni borsistiche fece perderé 
la giusta visione degli scopi, per cui 
si erano costituite ed a cui unica- 
mente avrebbero dovuto votarsi. 

Il titolo che noi abbiamo dato al 
nostro articolo non basta; bisogna 
aggiungere, razionale-pratica-inten- 
siva-industriale. 


Ristoro 


la 


I titolo è alquanto lungo ina ne- 
cessario Razionale perchè si tratta 
di sottopurre questa industria. ada- 
mitica a regole scientifiche ; pratica, 
perchè essa sia alla portata di chiun- 
que anche non agricoltore ; intensiva, 
perchè oggi deve rendere dieci là 
dove ieri rendeva uno; industriale 
in fine, perchè non deve essere più 
lasciata come un trascurabile acces- 
sorio della casa del contadino, bensì 
elevata a quella capacità capitalistica 
di cui è capace. 

Ed è perciò, che la forma coope- 
rativa risponde’ perfettamente all’ in- 
dule eminentemente sociale dell’ in- 
dustria avicola, chiaraando a raccolta 
i piccoli produttori, e i consumatori 
di ogni classe; e mentre offre loro 
condizioni di vendita e di consumo 
sempre migliori, li associa ai benefici 
dell'impresa, che trarrà così, mercè 
i loro sforzi ed il loro crescente in- 
teressamento, vita ognor più rigo- 
gliosa. 

La forma cooperativa inoltre ri- 
fugge e garantisce dalle ardite spe- 
culazioni, che costituirono il forte 
miraggi» di altre imprese avicole. 

Si noti poi che l'impresa avicola 
in forma cooperativa, meautre non 
richiede gravose spese d'impianto, 
garantisce una produzione ed uno 
smercio tali da rimunerare larga- 
mente il capitale impiegato; eleva 
al massimo, roll’ isolamento degli al- 
levamenti, il regime igienico della 
preduzione, e tende ad uno sviluppo 
sempre più lergo, riducendo a mi- 
nime proporzioni le spese. 

Ora vediamo inoltre, che grazie ai 
sicuri ammaestramenti, che da molti 
anni ci giungono ds oltre alpi e da 
oltre oceanu; anche alla Camera dei 
Deputati, nei testè discusso bilancio 
sull’ agricoltura, sua eccellenza il mi- 
nistro assicurava gli on. G. Ferrì e 


Pozzato che quel Ministero favorirà |g 


in ogni modo fe iniziative private di 
pollicoltura. 
E così pure possiamo dire del Con 
siglio Zootecnico, che udita l'ampia 
ced esauriente relazione dell’Ispettore 
generale Zootecnico comm. Moreschi 
sulla produzione e sul cominereio della 
polieria e delle uova, considerato il 
sun alto valore, giustifica la crea- 
zione di un Istituto Speciali desti 
nato a studiare le razze industriali 
preferibili, esprimendo l' avviso : 

« Che venga istituita una o più 
stazioni sperimentali prò avicoltura. 

Che siano da porgere i tnassimi 
aiuti alle iniziative locali; 

Che gli istituti Agrari governativi 


Presso la 
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a » 1 » 


sino chiamati ad esplicare in questo 
{campo tn più efficiea azione ; 

Ch il vopaganda in materia 
sians sare Je Cattedre Am» 
bulanti di Agricoltura ; 

to siano protetta el aiutate 
erganizzszioni commerciali ; 

. Ed in fine che siano, con maggior 
rigore, applicate le misure sanitarie 
infettive del pollame. 


le 


“e 

Quanto qui sopra esposto, non può 
servire che a incoraggiare l’ iniziativa 
che io mi sono permesso di accarez 
zare, è che ora trovo di tentare in 
questa città. . 

È giacchè prima di tutto occorre 

sli far conoscere a che punto siano le 
cose. mi fo premura di esporlo. 
Si sta formando un Conitato che 
conta già parecchi nomi dei più im- 
portanti stra i radi udinesi, di- 
spesti a dare il loro appoggio per 
vedere renlizzata l’idea nel Friuli 
colla costituzione di una Società 
Cooperativa di Produzione Agricola 
com gli scopi benefici più s :pra detti, 
L'orga razione della Cooperativa 
è delle più semplici, sia per la pro- 
duzione, sia per il consumo. Eccone 
un esempi»: 

Occorre la formazione di un primo 
capitale per l'impianto Sociale, con 
azioni da L. 10 sino al raggiungi-' 
mento iniziale di 1000 azioni. 
Formato il capitale, si erige il 
covatoio in un popoloso cornune; 
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rurale con raccordo ferroviario e si 
acquistano i capi esteri di polleria 
occorrenti da distribuirsi in deposito 
ai soci preduttori (colmi). i 
Il socio produttore porterà al cova- 
toio le uova prodotte dalle galline 
avute in consegna, ed egli verrà ac- 
creditato dell'importo al prezzo 
stabilito come base per tutto l’ anno. 
Le uova segnate col suo numero 
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Gemona 
— Progress) industriali. 
27. — Da un po’ di temp» a questa 
parte assistiamo a dei veri progressi 
da parte dei nostri rinomati labora- 
tori di falegname. 
Per primo la Ditta Antonio Stefa» 
nutti e figli trasportò il proprio la- 
boratorio in altra via adibendo il vec- 
chio-locale, dopo-averlo-completamen- 
te riformato, in uno splendido Salone 
ad uso deposito dei vari mobili che la 
Ditta produce. 
La Ditta Fantoni Achille e figlio 
Giovanni pochi mesi fa, dato il forte 
svilupp» della sua azienda in questi 
ultimi tempi sia nel campo aréistico 
come nell'industriale. fece un mo- 
derno impianto di piailatrici seghe 
azionate dalla forza elettrica che fun- 
ziona egregiamente. i 
Ora i figli del sig. Giovanni Bian-} 
chi trasportano il foro labsratorio da 
Via Cavour in via Lirutti adibendo il 
vecchio locale ad uso salone per e- 
spusizione mobili e dotando il nuovo 
laboratorio di tutte le macchine mo- 
derne necessarie per la loro indu- 
stria. 
Questo salutare risveglio nelle no- 
stre industrie, che mercè il coraggio 
e l’aboegazione tendunn a continua 
mente migliorare la loro posizione 
non può non venire salutat» con 
gioia e spontaneamente s ‘orga l’ au- 
gurio che i loro sforzi siano coro- 
nati da sucesso. 


Rivignano 


— I grandiosi festaggiamenti 
Ariis, 

27 Domenica 31 corr. la frazione 
di Ariis, bagnata dal pittoresco fiu- 
me Stella, sarà in festa per la tra- 
dizionale sagra di S. Giacomo, pa- 
trono della parrocchia. 

Ab Immemorabili tale festa viene 
solennizzata precisamente |' ultima 
domenica «i luglio. Ma quest’ anno 
di grazia 1410 — che audrà famos) 
per le perturbazioni atmosferico 
tellurico — psicologiche, derivanti 
forse dal passaggio della famigerata 
cometa Halley — il reverendo par- 
roco volle antecipare ia festa reli- 
giosa; e di fatti junedì (giorno di 
fesia per i barbieri) ebbo la ma- 
gra consolazione di celebrare da 


di 


popolo. 

Îl popolo — si sa — è tenace per 
la conservazione, non pur della leg- 
genda, come delta tradizione e quin- 
di ha stabilito unanime di festeg- 
iare — come sempre — l'ultima 
domenica di inglio, che è una specie 
di ferragosto del simpatico paese di 
Ariis. 

E giunse in buon punto la rino- 
mata impresa « Addone Luccarini » 
la quale ha ideato un programma 
davvero attraente. 

Ore 3 sveglia con bumbe; ore 8 
interessante gara nel giuoco del 
«Friangolo »; ore 14 ricco albero 
della cuccagna ; ore 46 concerto della 





solo con la completa astensione delj'f 





banda di Muzzana; org 18 grande 
ballo popolare sotto ampia ed ele- 
gande pagoda chinese con la brava 
orchestra di Rivignano ; ore 20 gran» 
dioso spettacolo pirotecnico ed illu- 
minazione fantastica della piazza con 


Pasticceria 





dell'Unioae Postale (A. 


di matricola andranu»: verificate e 
destinate piirte per l'incubaziene e 
parte per la vendita, 

Il Socio produttore alla data sta- 
bilita ritiro spettantigli e 
nati dalle incubatrici e penserà al- 
l allevamento, mentire verrà adde- 
bitato del loro importo ad un prezzo 
pure da stabilirsi per tutto l’nnno. 

Finit» l'allevamento, il socio pro- 
duttore porterà i pollasti alla sede 
sociale e ne sarà accreditato del prazzo 
dei medesimi, a prezzo fisso stabilito 
esso pure per tutto l’anno, pensando 
l’amministrazione al loro conveniete 
collocamento nel mercato di consumo, 

A fine disemestre o d’anno, si li- 
quiderann» i libretti di conto 
rente dei soci produttori, pagando 
loro il credito che ne risulterà. 

Alla chiusa d’ esercizio, verrà pa- 
gata ai soci ordinari e ai soci pro<; 
duttori la percentuale d’ utile emer 
gente dal bilancio di i 
‘quella proporzione che sarà stabilita’ 
dallo statuto sociale. i 

Il tecnico addett» alla Direzione del 
covatoio farà una cernita dei capi 
produttori 
duti ma lasciati per sopperire alle 
richieste di nuovi soci produttori che 
non mancheranno di affluire sull’ e- 
sempio dei primi, il prezzo per que 
ati, ben inteso, andrà ad aumentare 
il patrimonio sociale in base ai prezzi 
dettati dai paesi d'origine per ani- 
mali vivi e non morti. 

L'utilità che ne risentirebbe il 
paese, cercando il migliorare la no- 
stra bassa corte, con lo sviluppo di 
un'industria tanto rimunerativa, non 
è chi nen lo veda; serva ad esempio 
quanto fin’ora fatto in altre io- 
dustrie, sia per il miglioramento del 
bestiame grosso, sia per il migliora- 
mento di altri rami dell’ agricoltura. 

Dott. Ferruccio Frau Sauna. 


RAI ISCEDINIRAZI ICROM 


Cronaca Previncials 


palloncini alla veneziana; alle 21 
l'incendio... del fiume Stella. 

Sembrerebbe un paradosso, ma i 
fuochi di Bengala fanno proprio di 
questi miracoli. o 

Domenica i pubblici esercizi sa- 
ranno forniti d'ogni ben di Dio; 
pesce fresco e grassi polli educati 
nelle capaci stie... il tutto innaffiato 
dalla hionda cervogia e dal prelibato 
vino di Ariis, E... tanto nomini nul- 
lum par elogium. 

Se il tempo. sarà galantuomo, 
Ariis domenica rigurgiterà di gente. 


Valeriano 
— | funerali d’ un veterano. 


27. — Questa sera alle ore 18 ebbero 

luogo quì i funerali in forma reli- 
iosa del compianto veterano Giovanni 
ebor. 

L’ intervento della popolazione fu 
quale vi tueritava un giorivso vete- 
rany reduce delle campague del 18-49, 
sui campi delle qualt meritò ben 4 
medaglie ul valor militare, Cittadino 
integerrimu il Rebur s' era qui catti- 
vasa la stima di quanti lo conobbe 
poteruno ammirare in luì la cori 
tezza e l'iutegrità del carattere. Da 
oitre 27 anni era assuntore delle 
mense mititari per il periodo au- 
nuale dei tiri sui nostro poligono; 
il Generale Salva che conosceva pera 
sonalmente l' Estiato inviò alla fami» 
glia il seguente telegramma: « D. 
iente non poter partecipare funerali 
Valoroso suo Zio, esprimo nome Ut 
ficiali Brigata Roma vivissime con- 
doglianze Generaie Salva », e così 
pure fecero moltissime altre perso- 
nalità militare che apprezzavano al- 
tamente le Sue doti morali. Da qual. 
che tempo Egli si era ritirato a Va- 
leriano, suo paese d'adozione e fu 
lassù in villa Mauro che Jo colse il 
male terribile che così improvvisa- 
mente pose fine ai sui iorni, 

L'ultima dimostrazione d'affetto 
fu veramente solenne. 

Frai numerosissimi intervenuti ho 
potuto alla sfuggita notare i seguen 
Betto Luigi rapp. fim. D’ Origo, Car- 
lini Antonio, E Bali 
Zanettini Isidoro di Spilimbergo, Gio 
Butta Scattoni nostro Sindaco, il 
farmacista Zaunier, il signor Mo- 

tti, Gino Zamperinli e fara. di 

mbergo, R. Taucer e fam. di 
este, signor Moscheni di Trieste 
Germoglio, Pulli, Mecc.ia, Cicuto, 
maresciallo Michelutti, De Rosa. 
nonchè tanti altri. 

Portò alia salma il saluto estremo 
il sindaco nostro che iu forma elevata 
ricordò le alte doti di mente, di cuore 
dell’ estinto. 


S. Vito al Tagliamento 


— Grazie dotali 

Il giorno 13 Agosto 1910 alle ore 17 
s'estrarranno nella Chiesa dell’ Ospi- 
tale N. 17 grazie dotali istituito dai 
fratelli Rinaldis in favore delle or- 
fane nubili o vedove dell'età non 
superiore ai 50 anni e non inferiore 
ai 15 della Parrocchia di S. Vito, 16 
grazie di L. 34.45 e una da L. 2464. 
— 1 promossi -agli esami di ma- 

turità. 

27.— ieri terminarono gli esami 
di maturità. 


Giuliani 


i quali non saranno ven-.{"" 


Artini Regolo, |E 


si 
Assorti 


ecc. convien 
ndo 1.24, 


I eandid:ti erano 28, dei quali 10 
privatisti, 

I promossi furono 27: venne ri-} 
mandata solo una privatista. | 

Ecco il nome dei promossi: 

Bidoli Emilio — Boitos Pietro — 
Brugnera Angelo — Bucaro Galliano 
— Coccolo Domenica — Fiorillo Luigi 
— Perosa Italo — Polesetlo Valen- 
tino — Stuffari Paoto — Zilli Mario — 
Cortesè Bianca — Da Cortà Noemi — 
De Carli Ida — Lenardo Maria — Pa- 
pais Maria — Pitteri Francesca — 
Pupa Maria — Stefanutti Giusep- 
pina, 

Privatisti : Lenarduzzi Emi 
Miotto Odorico — Pasutto Giosu 
— Sasso Sabino Strazzabosco 
Nello — Altan Maddalena — 


Par- 


«izianelio Maria — Segalotto Giovanna 


— ‘f'ermini Annetta. 
Maniago 


SI precipita da 15 metti d'altezza. 


Italo ,27. — Oggi verso le ore 14 
certo Del Zotto Giovanni fu France- 
d'anni 66 mugnaio e ultimamente 
nditore dell’Asino e d’altri gior- 
nali, recatosi al ponte delle Pignatte 
sul terrente Colvera Inngo la strada 
che mette a Poffabro e Frisanco, si 
geitò nel sottostante torrente da una 
altezza di circa 15 metri a scopo sui- 
cida e vi trovò la morte. H cadavere 
trasportato dalla corrente dell’acqua 
per oltre una cinquantina di metri, 
andò a fermarsi tra due grossi ma- 
cigni da dove questa sera con l’in- 
tervento dei Carabinieri e del Regio 
Pretore ‘fu levato per essere seppel- 
lito a Poffabro, Hl suicida prima di 
recarsi a por fine così miseramente 
ai suoi giorni, aveva scritto un bi- 
glietto ad un suo cugino col quale 
manifestava la sua decisione; ma 
quando il cugino ricevette it biglietto, 
non fu più in tempo d'impedire la 


isgrazia. 
Il Del Zotto era dedito alle bibite 
alcooliche. 


— Nuovo orologio. 

Finalmante il vecchio e logoro oro- 
logio fu sostituito da un nuovo re- 
golatore fabbricato da un nostro 
comprovinciale, il sig. Solari da Pe- 
‘sariis, conosciutissimo da molti anni 
per i suoi rinomati orologi da torre. 

L'orologio sarà illuminato a luce 
elettrica. fiuesta sera si teca la prima 
prova, che a ‘dir vero non rispose 
all’ aspettativa forse perchè la lam- 
padina era troppo alta e la luca non 
veniva riflessa bane sul quadrante. 

Un inconveniente che sarà tolto 
facilmente. x 
— Giovinetto che promette bene. 
28. — Il Banco Ellero di Pordenone 
per incoraggiare gli studiosi di quelle 
scuole tecniche, istituiva al principio 
di questo anno scolastico una borsa 
di studio di L. 500 al migliore stu- 
dente licenziato delle scuole mede- 
sime, onde possa frequentare l'istituto 
tea: applicandosi agli stuti indu- 
striali e commerciali. 

Veniamo ora a sapere che il con- 
siglio d’ amministrazione del Banco 
suddetto assegnò la borsa ad un no- 
stro compaesano ; al giovinetlo For- 
nasier Eugnenio di Angelo 1’ unico 
su 22 inscritti, che conseguì la li- 
cenza tecnica senza esami, riportando 
otti e classificazioni. 

Congratulazioni. 


S. Daniele 

—La festa ai campi. 

29. (Fonogramma) Per una indiscre- 
zione giornalistica ho potuto avere 
il Jrogranima della festà che la Bri- 
gata Roma darà qui domenica 31 
corrente quale chiusura del campo, 
e mi faccio premura di telefonare 
velo: Ore 16. Apertura della festa 
Le bande del 79 e dell’ 80 segui- 
ranno la marcia delia Brigata del 
maestro Ascolese; quindi un coro 
di 400 voci (soldati) canterà l' inno 
del 79 cui seguirà altro coro pure di 
400 voci con l’ inno dell’ 80.0 — Ore 
17. Corse nei sacchi, gioco delle vi- 
guate, tarantella napoletana, danze 
sbissime, teatro di varietà ecc. Ore 
22. Apoteosi musicale; gran fantasia 


Inserzioni: freno ene 


Ì Per linea misurata 


la firma del gerente L. 150 —> 


“di corpo 
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Corriere Giudiziario 


I furti alla 


Udienza antimeridiana del :28. 
L'aula delle Assise è affolatissima. 
Presiede il co. Arnaldi, giudici Ca- 

varzerani e Rossi, P, M.. Tonini: gli 
imputati sono undici, otto dei quali 
stanno alla sbarra gli altri tre: sie- 
dono fuori. 

I difensori, alcuni dei quali siedano 
negli stalli dei giurati sono : Bartac- 
cioli, Levi, Zanuttini, Zagato, Rub- 
bazzer, Bellavitis, Contini,  Cosattini, 
Driussi, Caratti, Zoratti, La parte Ci. 
vile è rappresentata ‘dagli avvocati 
Nimis e Pasetti di Roma. 

I pubbli s'assiepa nell'aula : 
molti i parenti degli. imputati;:: Cia- 
scun imputato viene interrogato‘sulle. 
proprie generalità } i testimoni:.:ven- 
gono ammoniti, come d’uso:..s0n0 
circa una sattantina, Notansi il capo 
stazione Arduini, il Commissario-Man- 
ganiello, ferrovieri ecc. 
L'interrogatorio di Bevilacqua. 

Primo ad essere interrogato» è il 
mediatore Giuseppe Bevilacqua fu 
Pietro di anni 88. Egli, come quasi 
tutti gli altri imputati, veste povera- 
mente : fra i quali ci sono parecchi 
giovani. Il Presidente’ Arnaldi lo in- 
terroga egli dice: . a 

Difendetevi dall'accusa che ci viene 
faito d'aver la notte:tra il 25 e il 
26 marzo partecipato con altri al 
furto di 9 quintali di zucchero. 

L’imputato comincia ‘col fare un 
lungo racconto nel quale dice;d’ es- 
sere stato a S. Daniele per affari, 
ritornando seppe che la Pubblica Si- 
curezza lo cercava. o 

— Fui arrestato e venni interro» 


in 


Ferrovia. 
veva pagar "l'affitto: -di’cata 
aiutassi;.; * i PI 

A domati È ; 

— Io .non' ricevetti 


merce così, riceveti 


timo, STRUTTO 
Chiesto dell’ ora ‘in':cùl Il. Bevilae 
qua gii conduase lo*:zuechero:-col: 
carro-diceschesistano:ide’ ‘tre‘:dop 
mezzanotte, del. 28. m; 
— Cuime vi stabilist 


DU 

gli ho pagato il carradori 
A questo puntò il Casteni 
; 12P0! ora 


— Così,.,, qualche affari È 
importanza, È 


etto, ad; istruirlo 
gato dalle Autorità, ni 
i sacchi non: contenevano . zucchero; 
ma. aveva ?. Y peg 
— No, asaolutamente. 
— Telefonaste, .0.:casi lef 
a vostro. fratello a Tricesimo. 
Telefonai per dirgli, della :perquisi: 
zione che .mi facevani RGB: 
— 1 ;contrabbandie! du fi 
fornivano lo.zucchero;al..Bevil: 
non furono mai nel. vostro. negozio 
— No no, mail 
— Venivano;a, fornirsi: nel. 


gato dal Commissario di P. S. il quae |” 


le con le sue domande mi confon- 
deva. Sta il fatto che Leopoldo Ca- 
stenetto il 25 marzo.mi: incaricò di 
vendergli d’ urgenza. .dello. zucchero 
perchè aveva assoluto bisogno di 


, M. Ha:mal. ve 
al fratello Gio. Batta.? 
— Qualche vol! 


denaro, Accettai |’ offerta e andai al, 


Fagagna per esitarlo, ma non ci:riue 
scii perchè colà temevano che la merce 
fosse di contrabbando, . 

Offersi la merce a qualche“altro 
negoziante ; potei venderla finalmente 
al Mondini per 104) lire. 

— Pres. Àà qual prezzo riceveste 
la merce dal Castenetto ?” 

— A 130 lire il quintale. La ven- 
detti-poi per-136; » n 

Dice che col Castenetto era 'in una 
vera intrinsichezza : lo riteneva quasi 
il suo padrone. 

Pres. Ma questa vostra versione è 
affatto nuova: al giudice’ istruttore 
non ‘diceste così. 

— Davanti il giudice io ero come 
matto. come mi sento pur oggi. 

L'imputato dice che la merce, da 
lui esitata la riteneva proveniente 
da contrabbando ; dice che una volta 
consegnò i denari della vendita al 
Pasti che in sua presenza pagò il 
contrabbandiere. Dietro ordine di 0a- 
stenetto andò incontro ai contrab- 
bandieri sul viale Palmanova: da 
essi ricevette lo zucchero. 

Pres. In istruttoria voi avete par- 
lato di furti, ed avete fatto i nomi 
anche, 

— Allora non sapevo quello. che 
dicevo, 
| Pres. Questa di oggi è una ver- 
sione nuova... sd 

Quanti quintali di zucchero erano ? 

— Otto e settantacinque, x 

Avv. Bertacioli. Non ha offerto mai 
merce a Pittoni, Carlo Cosmi, Pia! 
Alessandro Sbuelz, Quintino Leoncini? 

— Sì, ma non combinavamo sul 
prezzo. 

Pres. Che prezzo chiedevate ? 

— Centotrentotto lire. 

L° interrogatorio di Castenetto. 

Leopoldo Castenetto, di ‘anni 36, 
ha l'aria spaventata; ba il viso ai 
ceso, la barba lunga e .rada, i capelli 
irti; è visibilmente oppresso dall’ in- 
cubo della propria difesa. Parla con 
voce flebile e gesticola frequente- 
mente. 

Il Presidente lo invita a dire tutto 





Battaglia di S. Martino — ese- 

dalle bande del 79 e  dell'80 
sotto la direzione del maestro A- 
scolese. 

Qui sul piazzale del mercato 
fuochi di artificio e ballo popolare 

Quì c’è grande aspettativa per 
questa festa e si dubita che sarà 
per riuscire magnificamente. 


batisana 


— Crisi Ospitaliera 
28 (W). — Dopo le dimissioni date 
dal sia Paschini Benedetto, da Con- 
sigliere dell’ ospitale, pervenne ieri 
al Sindaco locale la seguente lettera 
del Rev. don Eugenio Zanini. 
Ill.mo Sig. Sindaco 
© di Latisana 
Per discordanza col direttore nel sistema 
d’amministrazione e per altri motivi che 
neli’ interesse dell'Istituto non eredo oppor- 
tuno rendere di pubblica ragione a scansu 
di ogni mia responsabili! ‘assegno alla S. 
V. lima le mie dimissioni da consigliere 
di ato Ospedale. 
i massimo rispetto ii V. S. ill’ma dev: 
Don Eugento Zanini, 
Così ora a reggere le sorti del no. 


stro Ospitale non rimane che il Di- 
rettore ed un Consigliere supplente. 


quello che crede per la ‘sua difesa, 

— Io ho negato anche al giudice, 
dice egli; lo zucchero, io l'ho avuto; 
una sera è venuto il Bevilacqua da 
me, nella settimana santa: chiamò 
mio fratello ‘Ettore. Aveva lo zuc- 
chero sul carro e chiese di scari- 
carlo, 

Pres. Ma eravate d'accordo. con 
lui? 3 

— No; lui mi pregò che, :l0com- 
perassi e gli dessi dei soldi; io 
fargli più’ un favore'lo accettai. Già, 
diceva il Bevilacqua, se-.vadu. 2°. Fa- 
gagna lo vendo lo stesso. -. + 
Ma cosa credi, mi diceva il'Be- 
vilacqua, che sia roba .rubatà ? 


Ero convinto che fosse roba diig 


contrabbando: , : i 
Io comperai uno dei ‘ivve sacci che 
il Bevilacqua aveva:sul carro, Lo; zuc- 
chero fu scaricato nell’ aia davanti il 
magazzino ; io dice )' imputato; ‘nep- 
pur lo vidi il sacco dello:ziicchero: 
fu mio fratello a riceverlo. 
A-domanda dice che:non:ha 
aggiunte ‘allo zuccheri È 
— Eta.una cosa nuova qi 
voi che. il: Bavliacqua-vi 
dello -zucchèîo:?-: Sl 
— I Bevilacqua: mi-disse che do- 


trova uno splendido servizio in 


mento «dolei; confetture; «ioccola 


elefon 





fu Giuseppe 


dra: deviutore, 


Non sa precisari 
lore del mattino-del:: 
tre non aveva. serzizio, 


— Sapete dove 

vagone carico... ch' 

non propri seg Mita 

No, io non lo vidi il‘ vagone: 
Non ricorda che il giorno dopo' fu 

richiamato dai superiori. N 


L'udienza è levata e rimandata 
alle 14.30, . = 
(Udienza. pomeridiana) 
Continna l’iater nie 
Avv, Contini. Non è” 1 
di vigilanza notturna, allo scalo della 
stezione ? str 
Imp. Sì, ci sono quattro: gnar- 
die. 
P. M. Il vasti 
— Tre lire al gio! 
| Attilio x 
di Giovanni d’ avini-W,'imanoviatore. 
— Io lasciai rvigio alle :17 del 
25 marzo e lo ripresi il mattino: del 
Î Ma, “atazione 


che mi ficcuss può 
crede. + 

Pres. Frequentavate il ‘negozio Ca» 
steneto? 5 
‘— Andavo a farvi qui 
Quello che mi sostituì Vi 
fu il mio :caposquadra:Fontanibl 
guardo al-itappetonella stanza ‘del 
manoyratori, dirò ;che-quel:-ta) 
era .di.chi pri ni 
padronire e. gettarviai. 
fatto. male di. matterì 
del-quale a tenevo l 
sta apriva tanti;casse! 
caposquadra. e. di..altri 
Carano effetti. app: 
s 


addentato.,. 
Nega che 
va, 
va iui 
se*anche’ fosse vata 
avrebbe ‘manovrato 0) 
che ‘portava il dari 
Ai 



















mandato : non ricordo la manovra 
che davette fare nò su quale binario 
fu fatto scerrere. ' 
Avv. Caratti. A: che ora finì il ser- 
vizio. 

Imp. Alle sei 


Avv, Pasetti P; 0, Vorreì che l’im- 
putato. dicesse,.con la pratica di ser, 

















vizio .ch'.egli-ha;:se sia possibile mai ! 


che un vagone qualonque, in tre ore 
dall'arrivo, non sia potuto collocare 
a posto. 
Imp. Conforme!.. 
Il Zorzan; si;gbraccia e sorride con 
aria ingenua, he solleva‘ una certa 
ilarità, Prima dell'8 aprile in cui îl 
Commissario l’interrogò dice che 
nulla sapeva dei furti. 

Avv. Paselti. E’ stato mai degra- 
dato, l'imputato ? 
— Si, fui degradato per aver ba- 
ciato il capo manovra. 
(Si ride). 

Del Pian Paolo 


di Benedetto, d'anni 22, manovra» 
tore. 

Pres, Non eravate in servizio, quella 
sera del 25 marzo, e non sapete di 
quel vagone che fu spinto fel sesto 
binario ? i 

— Ero in servizio, ma non ricordo. 
Del fiirto non sapevo ‘nigtite, solo 
quando fui chiamato ii questura. 

— E' ammissibile che uî'-vagone, 
dopo parecchie ore dall'arrivo, sia 
ancora carico e da collocare‘a posto? 

— Se la sera non si ‘arriva a sbri. 
gare il lavoro; può avvenire benis- 
simo, 
























Avv. Cosattini, Che puga aveva il 
Pasti? 

Pasti, Una lira è ettanta al giorno. 
— Ha famiglia? 

-- Ho moglie e due bambini. 

| Tempo fa il Pasti riportò nna fe- 
rita in servizio. % 
Testl d’aceusa, 


Bertoldi Giulio assistente alle merci 
verso le 14 del 26 si avvide che man- 
carono nove sacchi di zucchero dal 
vagone famoso, i cui piombi erano 
ammaccati. Conosce soltanto qualcu- 
no degli imputati, e anche quello di 
vista, 

Pietro Siron capo . gestione  con- 
statò egli pure la mancanza dei nove 
sacchi ‘di zucchero e osservò i piombi 
ammaccati. 

Si fa una discussione lunga tra la 
P, C., Pavv. Caratti e il teste, riguardo 
ai binari, ai vagoni e alle varie man= 
canze diurne e notturne, . 

Il teste dice che fu informato della 
lettera anonima dal capo stazione sig. 
Arduini, poco dopo che questi l'ebbe 
ricevuto. 

Il furto, dice il testo, è stato con- 
sumato de gente molto pratica. 

Dei furti verificatisi a parecchie 
riprese e avvertiti in altre stazioni, 
ritiene sieno stati perpetrati nella 
stazione di Udine; così la merce in- 
divizzata a Moretti e Muzzati déve 
aver seguito un'unica via di spari- 
zione. 

Avv. Centiui, Ricorda il teste che, 
depo avvenuto il furto, le quattro 
guardie furono chiamate e riprese 








Gaetano Verdura 


fu Carlo, d'anni 44 è f. f. di mace 
‘chinista. E; 
Quella sera del 25 marzo lavorò nel ri- 
partozona fino alle9, poi allà sacca fino 
alle undici di ‘noite, Dice non poter sa- 
pere del vagone dal ‘ quale sarebbe 
stato scaricato lo zucchero; é'che di 
notte non ci s1 prò accorgere che 
dei segnali dei manovratori.' Mai si 
smonta dalla macchina e non si è a 
conoscenza dei singeli movimenti 
d'ogni vagone, 

Dà notizie della paga che percepiva, 
dello spese di ritenuta; dei conti per 
generi provvisti presso il'Castenetto 
è di malattie da cuì fu afîlitto, 

Avv: Contini.-E' :vero che il. Ca- 
stenetto richiese la garanzia di tale 
De Lorenzo per fornire generi all’im- 
putato ? 

(© -— Qastenetto: Si è vero. 
Antonio: Rodella 
di Luigi*fdani 28, mauovratore. 

Neppure lui. ricorda il. famoso va- 
gone che fu'portato, sul:sesto binario 
mentre doveva andate dietro digana. 
Dice che dormi nel‘carro, quella nutte; 
il Verdura discese dalla macchina, ed 
egli suppone ‘sia pure ‘entrato. nel 
carro manovratori por ‘dormire, 
o passarvi qualche: po’ ‘di:tempo. 

nella seravil’Rodella; manovrando; 
riportò: una lieve ferita:ad’una mano; 
na che non‘gli. imped di:continuare 
Moservizio, © 85. ‘ ? 

Castonòtio: Gio, Batta, 


1128 marzo; seconda festa di Pagqua 
venne: Si Bevilacqua, . offren- 
domi quattro quintali di zucchero per 
488 lire il; quintali 
mi se la :merte.era'di.dubbia. prove 
pienza : il’ Bevilacqua: .mi  rassicurò 
levandomi. ogni scrupolo. i 

L'indomani venne al miò negozio 
a Tricesimo portandomi i quattro 
quintali di zucchero ch'io gli‘ pagai 
subito in ragione ‘di :L. 137 il ql. 

Pres, Quando vi .si.è fatta: la ‘per- 





































quìsizione? Ù 
— Due: giorni ::dopo mi sequestra. 
rono un sacco di zucchero ch'io già 
avevo messo a. mano, -Mi'impressio- 
nai quando mio fratello il mat- 
tina, mi telefonò, d'aver avuto delle 
seccature. pet causa‘ del‘ Bevilacqua. 
{Intende la perquisizione, subita: del 


fratelo): i 
— Voi faceste--portare ire sacchi 
in un fondo, in.-campagna? 
— Sì,.è vero, di:-feci trasportare 
nel cortile; D'Agostini: a. 500. metri 
da casa mia. A: nottè:fatta: i sacchi 
furono portati .al largo, sotto un co- 
vone di granoturco; ‘Il 34 marzo mi 
fu sequestrato il‘-primo:-sacco; lo 
seppi (mentre stavo. a Udine) per 
telefono, da un mio ex ‘agente: chie 
me lo comunicò. +» È 
Avv. Pasetti. Se le cose sono così 
lisci come va che l'imputato sino 
ad oggi negò sempre? * 
lmp. Si trattava di mio fratello; 
temevo di comprometterio. 
Mondini Giovanni. 
di Carlo, d'anni 20; ‘negoziante di 
Chiavris, comperò dal'-Bevilacqua al- 
quanto zucchero che pagò! lire 
il quintale. Gli furono séquestrati 
tre sacchi vuoti. CE 
Pres. Siete stato mai-‘arrestato ? 
— Imp, Non ancora. 
Avete forse venduto lin sacco: 
qualche negoziante ? el 
-- AI Sernagiotto di Via Villalta. 
incaricaste voi il Bevilacqua, di- 
cendogli che se gli fosse capitata 1’ 0c- 
casionaiavesse fornito di zucchero ?: 
— Sì, ma per mezzo del 'Serna- 
giotto. 















Carlo Fontagini 


di Pietro, manoyratoré, d'anni 30; 
viene interrogato stl:furto dell*-ma- 
le ed anche:sul tappeto. Dice che. è 
stata una calunnia l'incolpare luî di 
furto. è I 
A. questo (pulito. “gli avvocati ax 
ratti; Bellavitig;Zoratti:-& Contini che 
difendotio i ferfovieri*si-dichiarano 
costituirsi incollegio di difesa; 
Il prestdentente legge dna 
anonima che:fu indirizzate capo= 
stazione sig. Ardutninella' quale: 
informava:del:furt { 
nomi def'iadri:0 presunti Jadri 
















lettera 1 E° 


dal capostazione è due di esse licen- 
ziate dal servizio ? 

— Si, è vero, 

Sono le 18.30 e l'udienza è riman- 
data alle 9 di oggi. 


Tribunale di Udine 


Un truffatore di professione. 


Domenico Degano fu Andrea, muratore, 
da Segnacco, d'anni 36 uon era presente 
ieri mentre in Tribunale si ricordavano le 
suo abili-truffo, © riuscite e tentate, ed i 

rtl, È 

Dal 19 al 23 maggio di quest'anno & 
Taiîana (Platischis) mangiò e bavette a ufto 
lasciando un buon «chiodo » all'ostessa Ca» 
terina Micosi, dalla quale, con.arte sopraf- 
fina, riuscì B' farsi prestare una oinquan- 
tina di lire. I 24 dello stesso mese tentò 
ma. nop vi riuscì, di farsi prestare dala 
stessa altre venti lire. Anche i coniugi 
Francesco Palma e Maria Pellegrini da Nî- 
mig, il 21 è 22 maggio ci rimisero tra lire 
® qualche mezzo litro di vino, 

In altro giorno tornò alla prova col 
Francesco Palma: voleva spillargli cin- 
quanta lire, ma il tentativo andò fallito. 

Un'altra ostessa che cl rimise fu tale 
Rosa ‘Barbezzi:da Manzano, la qualo.diedo 
da mangiare e. da bore al Degano per un 
conticello di L. 9.65. Il figlio di lei, Giu» 
seppe, sedo to dai raggiri del Degano,.vi 
sel iunse altre dieci lire. 

itre a ciò .il Degano era imputato di 
;0 in Segnacco la. notte del 
portando la sértatura della 











furto com 
25 Maggio 
orta : egli sarebbe 
di Michele Sant, rubandogli salami, cote- 
chini, formaggio @ vino per un''totale di 
L. 18, Da questa imputazione, però, il De-. 
gano fu assolto per non provata reità, men- 
tre per le trufte «i buscò ‘17 mesi, (15 giorni, 
L, 1045 ‘dì multa‘e le “aposo. 


Assolto e mandato ln Manicomio. 


ieri si sono svolti due distinti processi 
contro il noto Enrico Segatti, detto Picote,, 
che ier l’atro; per reati simili a quelli in 
causa, venivàcondannato del Pretore del 
1. Mandamento a 17 giorni. 

Il degatti, it 17 Maggio e il 2 Luglio, in 
pubblica via, commetteva atti sconci, con 
grave sosndalo dei passanti. 

— Non è vero — protestò |’ imputato. in 

udienza — io andavo aila carità, è non fa- 
cevo niente... 
__Il difensore Levi sosteane l'irresponsabi- 
lità del Segath: per infermità di mente e 
per ‘questa discriminante, infatti, ìl: Tribu» 
nale: pronunciò l’assouuzione e ordinò il ri- 
covero del povero-« Ficcute » al Manicomio 
Provinciale. 


Negoziante fallito e assolto 


Antonio Alfredo Manzacchi di Giorgi 
‘anni 27, de Trieste, era‘negoziante ju 
‘chi di carta e teneva aperto in Udine un 
négozio cui non arrise Mercurio, poichè fu 
dichiarato ii faliimento il 18 marzo di que- 
‘st'anno. Il Manzacchi, che è di nazionalità 
inglese, dopo :il:fallimento avrebbe aottrat- 
to: (secondo l’accusa) mobilia e registri e 
sarebbe fuggito a Triea.e, 

iniputato di barearotta fraudoleata,: dopo 
1a brillante. difesa” dell'avv. Levi -fu ‘man- 
dato-assolto per-iniesistenza di reato 


Per. l'onore della sorelta. 


Giuseppe Soldatò fu.Aiitonio, d'anni 40, 
da .Faletts di Bicciniceo, + è appellato con- 
tro.la.sentenza..del. Pretoro di. Palmanova, 
‘che:il 9-Giugno lo condannava a venti lire 
d'acimenda con ia'’legge Ronchetti parchè 
la-sefa del 1.-Marzo.di quest'anno, onuta- 
mente appostatosi, s'avventò con: un-ran- 
dello contro tale Costantino Sivicco cui vi 
leva. domandar conto di certe relazioni 
avate da questi con sua sorella. L’appelio 
dél Soldato fa respinto. 


Pretura IF. Mandamento 


Settimo: Non rubare! 
Ila Bertuzsi e G-usoppe Spagnol di Pavia 
ùi’Udine, per sottrazione efletti a tale 
‘gont, furono condannati a 30-giorni di 
reclusione e. a -L: 400. di: multa;:col bene- 
ficio della legge condizionale: - 

— Antonio Anastasio e. Giuseppe Virgili, 
d'anni 14, da Campoformido, per aver:ru- 
bato.due'anitre. furono -oondannati a dieci 
giorni; anch’essì col boneficio, 

=—:Michete- Regge di*Forni:di Sotto; per 
‘aver rubato nn paio di forbici a tale Do- 
‘menico Marchioli di Paria, fa condannato 
‘@ dieci giorni colla legge del perdono. 


Pretura di Palmanova. 


Lo. museruola al: cani: © lo-stato” d'assedio. 


Boemo Natile, Tognao Santa, letii. Gio: 
vanni, Del Frate ‘Giuseppe, Sevan “Pietro 
tatti’ di 8, Giorgio «di:-Nogaro; Vicentini 
Vinesnzo, Scarpa Guido'di Carlino-è. Siligutti 
angelo di Porpatto..sono..«utti.. chiamati a. 
rispondere del rento-di:contravvenzione nl. 
l“arti 120 della:legge annitaria 1 ugosto 
1907 ed art::108.dei regolamento 9 ‘ottobre 
1889°-per aver-lagciato:vagare i propri cani 
senza museruola, ‘> po o 
sPretore dott. riadice ‘Pasqualini Crac 
‘carigalliara’ Ferrats;.-P.“M; Antonio 

Biede”i'avv;-Mamoll'-di 















contrazronzione uli è stata sollevata il 
giorno 8. * 

L'avy. Mamoli, cop) a vor prudulta cupia 
del manifesto del'aiwiace di Caciivo rali 
tiva alla custodia dei cani dal qualo risalita 
cone il decreto profettizio era stato purtutu 
& cosniziono pubblica suitanto l' uadici In- 
glio core sostieno 0 e in sostunzia 

oreto 27 fubbrasa 1907 non doveva vero 
più vigore è cho un nuvvo periodu iniziale 
«di pericoli in ominciava in Carlino con L'E 
luglio data Uella pubblicazione. 

Osserva poi che per togliere ai cittadini 
l'obbligo alla osservanza iì verte  prescri 
zioni non occorre che 
relativi deoreti prefattizi, So a 
Udine sirebbe ancora in ista.o d'assedio 
poiche il deoreto emanato nei 1903 dal pre- 
Tetto Doneddu non è ancora stato revocate. 

lilegalo quiadi la contravvenzione dolio 
Scarpa constata l’8 I gio essenio evidente 
che quei decreto noa poleva aveva valoro 
retro-attivo. 

Chiede quindi l'assoluzione del suo giiou. 
to e suboruinatamento il rinvio deîla cnusa 
per provare in modo mi liore la ruta del- 
ja pubblicazione del deoreto, 

Ni è. M. dopo aver rivorduto lo vario in- 
giunzioni prefettizio futte nì siadaci afila= 
shè cuvino l'osservanza dello disposizioni 
decretato si associa alla difesa nol chiodore 
di rinvio 

H p etore saluta stanto dopo aver 
messo che alla costanza dei pezicolo dell 
drorobia era sutiloente il decreto 28 dicem» 
dre 1908 — inai revocato - ritenendo, 
dhe se provata, nu 
difensiva, respiuge lu 
10 Scarpa a 25 giorii * d'arresto, alia ain- 
menda di L. 25 applicano però ta logge 
‘Ronchetta. 

ul altri imputati subiscono tutti la stessa 
condanna sletlo Scarpa. 

Corte d' Appello di Venezia 


Riduzione di pena 

Sgrazutii Agustino fil Felieo ud’ anni 60, 
in giorni improcis ti del 1909, si sarebbo 
in Galleriano di Udine, congiunto con certa 
Frigatti Fiaminia chiamata Fabiola, la quale 
mon era per malatt a di monte in grado 
di resistere. 
lì Tribunale di Udine condannò il vec- 
chio satiro a tre anni è inezso di reclu- 
sione. 

L'egregio dilensora avv Mossa del no- 
stro foro sostenne brillantemente dinanzi 
alia Corte în via principale l' aasoluzione ; 
in via sub rdinata una forte riduzione di 














jJenetrato nella cantina | VW, 


nerd trasloro. 


a led: 50 Fran 
© |vibrò un tetribile colpo all'avversario. 


pena. 
La Corte dopo lunga deliberazione ne- 

coglieva la subordinata del difensore ri- 

ducendo di 7 mesi la pena detlo S-razzutti 

da tre anni e mezzo A due auni è undici 

mesi. > 

REL MI LELLO MLICZIA 


Da Pertogruaro 


Un suicidio. 
(B) 29. — Nùotando nelle scque del 
Versiola, affluente del Reghena, ai- 
cuni ragazzi hanno oggi scoperto il 
cadavere di. certo Zadro, sulla qua- 
rantina, calzolaio di qui, di cui sì k 
mentava la scomparsa da alcuni 
giorni. 
Essendo stato ur pratico nuotatere, 
il suicida si precluse ogni via di sal. 
vamento con forti nodi ai polsi. Sem- 
bra che l’alcoolismo sia stata la causa 
del suo' infelice proposito. 
ILA APE LIMANA 


Sacile 


— Assemblea:doll’ Operaia 

7— Sabato :p.v. la Società Operaia 
di M.S. licale.si adunerà per l' ap- 
provaziorie:del conte consuntivo della 
gestione: da..4-lugli» 1909 a' 30 giu- 
‘g00:1910.e perla elezione delle ca- 
riche :sociali. 

Dal resoconto’ finanziario che ab: 
biamo 851" occhio, :ileviamo con'sod. 
disfazione' .il. civanzo _ considerevole 
dell'annata in L. 850.45, civanzo 
gamasi raggiunto darchè è- foridato 

sodalizio. Detto rilevante vantag- 
gio è‘devuto a vari coefficienti : la 

iminuzione dei sussidi, il pagamento 
puotoale delle: mensilità da parte 
dei ..soci;-.l'’elevamento del pestito 
da 50 -2/200.liro e dell'interesse dal 
5 al'6.per ‘cento: L’elevamentò ' di 
quest’ ultimo coefficiente, sollevò le 
censure di:certi.ipercritizi soci enon 
soci. Ma noi‘che badiamo ai fatti e 
non. alle: ‘chiacchere diciamo agli i- 
percritici soci.che lor» primo dovere 


















[è quello di: frequentare le adunanze 


ove. ognuno: può liberamente, dire 
ciò che pensa; senza di cui not v'è 
diritto: a censurare ; per gli;iper- 
critici non. soci, poi dicirmo rien ti 
ciurar di loro... con quel che segue. 
—. Teatro Sociale. 

Domenica :34 ‘luglio, alle ore 20.30 a 
cura della Filodrammatica Sacilese, 
verrà dato; nel nostro sociale un trat- 
tenimento a‘ profitto del Gisrdino 
infantile; e della Società Filarmonica. 

Si:rappresenterà: Don Pietro Ca- 
Tuso;. dramma iri'un atto di R, Bracco. 
270 "bere affogare, Commedia in 
4ratto di.L: di: Castelnuovo. Nell’: 
termezzo il'sig. Ciro Liberali dirà: 
TE Canto dell'amore e Cadore di G. 
Carducci: 

In'tale occasione la Società filar- 
monica procedatà; nel Teatro stesso; 
‘al-gorteggio in vemontoîr d’oro e 
catena con'la vendita dei numeri ri. 
masti'da ‘esitàre: 

‘Plaudiamo,. pertanto. all'opera be- 
nefica chie va esplicando la Filodram- 
‘matica; opera che mentre diletta, e- 
duca e‘siuta le istituzioni nostre cit- 
tadine ‘che maggiormente difettano 
dimezzi finanziari. 

— Onoranze a‘Cavour. 

Con..circolare-‘a::stsmpa i Signori 
Zancanaro Vittorio e  Bellavi do. 
Ezio, invitanò-i:cittadini a una riu- 
nione:che si.terrà sabato p. v. 30 
‘corr. alle-ore-18, nella sala munici- 
pale: per: -coneretare il programma 
delle-onoranze- da rendersi a Camillo 
Cavour. nel:10:aposto p. v. in cniri- 
corre il centenarin della sua nascita. 
Vi.terremo: informati delle delibara- 
zioni che in essa adunanza si pren- 


‘deratino. 5 
Moggio 
ate-fra ragazzi, 
ine ragazzi dodicenni, certo 
Gino Franz:ed-un altro di-cui. non 
Scito-a sapere il nome, ven: 
a-vivacissimo diverbi: 
alle parole si passò a viedi fatto 
“dato:di piglio al coltello. 


Gino Franz 


ui fu dai carabinieri 
‘arrestato. È A 3 



































Un lembo 


Non del cielo tormentato dalle nubi 
e tormentatere degli uomini, che 


brontolona e lacrimosa 
bo di cielo sereno 6 gaio, visitammo 
ieri: Lignano. E vi -giungemmo, at- 
traverso le campagne ubertosissime 
che da Latisana si stenduno fino alle 
pescose valli, attraverso la pineta che 
mostra ancora gli scheletri delle 
piante disseccate per l’ultimo fuvco, 


di gradita esseazi resinosa con le 
migliaia di pini che vi crescono per 
vastissimo tratto, reso pittoresco 
dalie alte dune vetuste. Che volate 
per le strade piane, diritte, suli” au 
mattina sultanto !.. Poichè fu 
gurato ieri 


e Lignano 
un 


sporto fra Latisana 
ed avemmo quindi 
ile successo » di curiosi 





partenza con cortesia forse nen 
fatto libera da una punta d'iavidis 













quella piaga tanto vicina alle acque 


medio e altro Friuli. Si 
s'incontrano ; 


valli 


in miniatura, salutando q 
isolata nel verde e nel sule. 


stra. Sembra qua: 
due anni fa, nell'ultima mia visita, 


non in fatto, per .q! 
giorno estivo ideale... 








lini; 
Centrale, Friuli, Alla ‘Pineta, 
Terrazza, Marini, Vittori... E altri e- 


appezzamenti di terreno furono ven. 


pietarlo entro due... 
Sorgono questi edifici su linee pre- 
stabilite, così che vengono già dise 


renti dei terreni a fabbricare su 





fronte estremo èd al confine della 
strada, oppure (se; preferiscono sito 
itare la proprietà 
iuolo è cancel- 
li stradoni pub- 
blici risultino. perfettamente allinea- 
ti»; e si riserva inoltre. «il diritto 
di esaminare Ì progetti e di vietare 
costruzioni antiestetiche od insalu- 
Se l'assessore ai lavori pub- 
blici di Udine, signor Pico, studiasse 


più interno) a deli 


lata «in guisa chi 







bri », 


quelle disposizio: 


vicepresidente della Società Bagni 





di casa;* insii 
comm. Zuzzi 
mento e col direttore Domenico 
toni di Latisana. 

Tra gli «ospiti », poi, noto: 
Prefetto comm. Brunialti e il suo 
segretari» dott. Rizzi, l'on. comm. 
barone Morpurgo e il figlio suo 


it 


dine dott. Murero 
l'ufficiale sanitario di 
cav. Levi, il maggiore dei reali ca- 


provinciale «elle poste... in partenza 


cav. Mauri, | Intendente di Finanza, 


il prof. Berghinz e.la sua gentilis- 


sima signora, il segretario della Ca- 


mei ommercio cav, dott. Va- 
leutinis, il ricevitore doganale signor 
Morello, ‘il cav. Leonardo. Rizzani 
el’avv. Pompea Billia-consiglieri della 
Società, il cav. Midjsioi presidente 
dell’ Associazione fra “industriali e 
commercianti, i! signor Giovanni Mo- 
relii de Rossi, il sì Peloso Ga- 
speri di Latisana, ir geometra Felice 

Marzuttini, il dott. 











Pozzo, i direttori dei: giornali citta 


dini e qualcheSîò ancora. 
LÌ, sulla. t di tavole che 


mare, incontriamo altre «conoscenze»: 
Pamico dott. Giulio. Cesare, sanitario 
nelia..colonis, fra:altri, il quale sarà 
«dei nostri» a tavola e.ci rallegrerà 
con l’attico sale onde s'impregnò tuf- 
fandosi nel mare;.- 

uistirocento ‘circa, i ba» 
‘guanti — miinforma il dott, Cesare — 
E di essì, circa duecento fra. bam- 


siamo quasi abituati a sopportare 0- 
gni giorno di questa bigbetica estate. 
ma un fem- 


ma che nondimeno profuma l'aria 





tomobile-giardiniora, terminato ieri 
inau- 
questo ruotabile capace 
ti dodici persone che farà, d'ora 
innanzi, un servizio regolare di tra- 





« gran- 
a Latisana, 
dove una foliu di geate ci salutò alla 





Si divorava il cammino, lasciandoci 
adlietro nembi di palvere, poichè su 


piove assai più raramente che net 
divorava il 
cammino, avendo appena il tempo 
di avvertire i due soli pacselli che 
Bevazzana e Perte- 
gada — dieci, quindici case ai più, 
intorno alla Chiesetta. E via tra le 
estesissima la Val Pantani, 
proprietà del comune di Marano, che 
ora vi fa erigere una lunga diga a 
proteggerla contro le possibili irru- 
zioni del Tagliamento; e via dentro 
la Pineta, su strada coperta di stra- 
maglie perchè le ruote non affondino 
nella pura sab ia ond'è formata, 
tra le dune che sembrano collinette 
iche casa 


Lignano è laggiù;-alla nostra sini. 
in grosso paese, 
Come sorto? da quiando ?... Perchè 


era ancora un paese «in idea» e 
anto un soge 


. PRES 
E difutti, vi' sono già oltre una 
quindicina, tra alberghi, villini privati 
costruiti con eleganza di disegno 
quasi tutti, qualcuno con vera signo- 
rilità, Notiamo i villini: D'Aronco, 
Pico, Rizzani, Picottini, Zuzzi, Armel- 
gli alberghi: deì Bagni, Grande, 
Alia 


difici sono in costruzione; e altri 


duti, con l’obligo d’imprender | e- 
rezione .d’ un. edificio entro un anno 
dall'acquisto del terreno e di com- 


nandosi i viali e le future contrade 
el nuovo pause, La Società Bagni 
di Lignano, che tiene disponibili circa 
246000 metri quadrati di ‘aree fab- 
bricabili, più previdente che non... il 
Comune di Udine, ha stabilito il suo 
piano regolatore stobbliga gli acqui. 


Ma non tiriamò ih ballo... i pre- 
senti! Poichè il signor Picv è, come 


uno di coloro: che fanno. gli onori 
ne con il presidente 
li S. Michele al Taglia. 


il 


Enrico, l assessore all’ingiene di U. 
segretario-capo 
del Comune di Udine dott. Gardi, 
Udine cav. 
dott, M-rzuttini, il r. commissario 


rabinieri cav. Marzola, il direttore 











di Cielo... 


bini e fanzial'etti. Quosta è 
spiaggia ideale, massime per i bata- 
biai. È poi, per tutti, perchè qui si 
vive senza preoccupazioni in perfetta 
semplicità, senza etichette, senza il 
bisogno, ad esempio, per le signore 
di mutarsì di veste tro quattro e più 
[volte il giorno, come avviene nelle 
stazioni più di moda. E sarà bene 
che Lignano conservi questo carat- 


DIES 








uuo degli elementi di benessera, 
Avevano, alcune signore, tentato di 
allontan:rsene; ma fortunatamente il 
cattivo esempio non attecchì, ed 
anch’ elleno hanno smesso... 
E banchetto. 
Alle 11 e mezza, un’ elegante sala 









ornata di fiori: e di questi, ogni 
commensale trova a sò dinanzi un 
leggiadro mazzolino. 

“Il pranzo è proprio sontuoso e ser- 
vito in modo inappuntabile, sotto la 
direzione dello stesso signor Trani. 
Ecco la minuta: Cousomiré imperiale, 
branzino alla salsa maionese con 
Capri bianco — filetto di bue alla 
giardiniera, galantina di pollo all' A» 





Uhianti — polli a'lv spiedo, insalata 
ulla russa e bodioo diplomatico con 
Valpolicolla — stracchino al gelo, 
frutta e dolci, cafè e liquori con lo 
sciampagna. E il tutto condito da 
una schietta, cordialissima allegria, 
che 8'intrecciava dall’un capo al- 
l’altro della tavola... 
I br ndisi. 

Allo sciampagna, si alzò primo ii 
vicepresidente della Società, signor 
Emilio Pico. Egli disse: 

A noma della 
olare dei begni di Lignano io ringrazio 
l'onorevele i'ruiatto della, Provincia comm. 
Bruntaltì, ringrazio l'on. Morpurgo, riu- 
grazo tutte ie altro autorità e tutte le a- 
gregie persone qui convenute, che hanno 
volato onorare accottando l'invito di vi- 
sitare questa spiag zia, 

La nostra Societa non ha potuto operare 
uno di quei mirned i che si vogliono vaere 
oggidi. Come loro signori avragno consta» 
*ltato con i mezzi limuati di cui dispone 
essa è riuscita a preparare qualche cosa, 































zione di lavoratori attivi e di piccoli spe 
culatori. 

La ossatura della cittadina balneare tutta 
friulana, quiodi schiettamente e semplice» 


gere di ani è infatti ormai tracciate ed il 
suo svilu, po rapido e fiorente non deve 
mancare. (Bene!) 

La stazione balneare di Lignano è ancora 
troppo isolata dal mondo per esercitare 
quella attrazione cho le bellezze della sua 
spiaggia dovrebbero uvere, 

Infatti le comunicazioni sono o scomode 
«nghe e troppo primitive, come quella di» 
iMarano o troppo lunga, per quanto pit- 
.|toresca, come quelia di Preceuioco Bagui, 
me quella attuale di Latisana, 

Di più l'isolameato viene dai bagnanti 
maggiormeute sentito dal fatto della man- 


una linea di stato esista 6 fuazioni 
servizi interni. 

La gita odierna è stata organizzata per 
la via di terra onde far vedore quanto poco 


per 








dave trovare il suo tornaconto nel sodui- 
sfara &ll'obbligo di legga con il rondere 
le comunicazioni per terra ferma continue, 
rapide ed aperte a tutti i mezzi di.locomo- 
zione, 5 

La nostra società che ha dovuto .in as- 
senza del Comune assumere‘ a sno cafico 
tutte le funzioni onerose a quasto .iucom- 
denti, attende clie 6350 sia largo: almeno 
In quanto riguarda la viabilità, 

Ed un’altra via che, con liéve spesa, 
può venir abbreviata è quella del Fiume 
Stella da Pracenicco-Bagui. La rettilica dallo 
Stella è già stata studiata a cura dei Co- 
mitato friulano di Navigazione intorna ed 
io penso chs gli enti locali interessati non 
debbano indugiare a trovare il modo di 
dare esecuzione antecipata ad..una parte. 
almeno. del progetto assicurandosi il rime 
Borso dello Stato perchè trattasi di un ca- 
cale, contemplato dalla legge, ché dovrà 
collegare ta città di Udine al mare. 

Da Udine si deve poter venire anche 
oggi io non più di due ore con qualunquy 
tempo ed a qualunque ora sia per la via 
di Marano come per quella di Latisana, 50 
le private imziative saranno vali famante. 
appoggiate ed occorrendo integrate dal 
concorzo-del Comune e dei suoi .maggio- 
renti 6 gon osteggiate od .stacolate come 
oggi avviene, 

La socistà nostra mercè l' appoggio di 
chi regge con tanto senno 0 con tanto a- 
more la nostra Provinela ha ottenuto l'ap. 
provazione del suo regoinmento interno 
nel quale sono sancite disposizioni di po- 
lizia è d’igione di utilità generale 0 nella 
applicazione essà truva l'appoggio conti. 
nuo e volenteroso da parte degli Agenti 
dello Stato di quì, si qua'i devo ringra- 
ziamenti. a 

La zona mulrrica che circonda anche la 
spiaggia splendida di Lignano, come tante 
altre di fama mondiale, sparirà completa- 
mente quando saranno compiuto le opere! 
di bonil ca della Pineta gia progettato, 

Che questo si avveri presto è Il voto 
che io faccio. 5 

signori, io alzo il calice at brillante av 
venire di questa spiaggia friulana e brindo 
alia salute di voi tutti, onorevoli ed egregi 
ospiti nostri. Evviva! (Applausi od evviva 
prolungati). 

Gli risponde il comm. ‘Brunialti, 
Ringrazia dell’ invito cortese, pel 
quale potè ammirare oggi, dopo due 
anni che non visitava questa plaga 
incantata, i rapidi progressi fattivi, 
dovuti ella coraggiosa iniziativa della 
Società e dei privati, alia loro fede 
nel securo avvenire dei Bagni di Li. 
gnano. Certamente, nen tutti ilavori 
necessari a rendere la invidiata, in- 
superabile spiaggia luogo preferito, 
sono stati compiuti ; e ben a ragione 
si lamentano deficienze nelle vie di 
comunicazione, che si possono togliere, 
che dovranno togliersi. E pur con 
ragione si richiamò alla memoria 
la bonifica delta Pineta, per Ja quale 
non soltante erano stati proget- 
tate i lavori, ma  stanziati-i-fondi 
necessari. Avvenuto il disastroso ter 
remoto che, portò tanto -Iutto.-alla 
Patria, la necessità di soccorsi im» 
mediati fece rimandare. l’attuiazione. 
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tere di senplicità, ch*è anch’ esso]! 


i |P 
soltan 


spick, giardinetto alla sfoglia coni 


Presidenza della Società 


animata dal buon volere, e con la coopara- 


mente italiana, cho sorgerà in breve vole 


ta 
egli si prender: 


Provincia, non 
tare «in alto», 


-|pimento. Questo, I 
apporterà notevolissimi benefici al 







paese: come a 






dustria friulani 
con tanto ardi 


benemerita Sociotà, Egli chiude molto 
taudito, rinnovando la promessa 






App! 
che 
il 


farà tutto 


an: 





render 
du! 


f 


entile invito, 1 


gnano ; e si dii 
statare anch' 


Questi sono ur 








discorso del vi 

Egli, come pi 
friulano della 
accoglie l’idea 







presentare ul 
proposta fori 





già, bellissima 





l’ accarezzano 
a riofrancarvi 


sotto la linea 


friulana, 
schiettamente 





oppure incerta, lunga e non duratura co- {conversare con 


canza del telegrafo © del telafono, benchè|confermo il desiderio dei si 


occorra ormai di srerificio da parte di chi {diventare «tradizionale ».,; 


la spesa di mezz» rallione. 


finchè stia a seggere le sorti di questa 


grandemente « far prosperare l' cin. 


iglivramento di questa spiaggia 
miglioramento che tanto 
ù s'impone, perchè non si dica che 
to gli stranieri sanno e possone 
proficae le bellezze nostre, ca. 
te in loro muno. (Applausi) 3 
L'on. Morpurgo, ringraziato del 


, ue anni sono fece a questa. plaga 
dell’ Albergo Bagni, condutto egre- [deliziosa insiome con il Comitato 
giamente dal signor Trani, ci accoglie | friulano della Navigazione interna, 
intorno alla tavola artisticamente |col‘quale sì soffermò proprio è Li- 









gli i miiabiti progressi 
in si breve lusso di tempo raggiunti 


ventare Lignano, di ciò che Lignano 
sarà, massime quando Si provveda 
ai bisogni delia viabilità ricordati ne] 









simo caldeggiata, per la rettifica dello 
Stella; 6 prende lupeguo di farsene 
patrocinatore in tutti 1 modi, e di 


ale perchè questo lavo- 
ro, pel quale i progetti suno già pronti 
sia tra i primi da eseguirsi, Cure 
felicemente disse 
securo è l'avvenire di questa spiage 





che ‘invita a tuffarsi netie onde che 






Da qui, l'occhio volge desioso « 
ansioso all’ altra sponda e scruta 


città e terre che il cuor nustro non 
vblia. Per questa spiaggia dovremu 
quindi con tanto maggiore entusiasmo 
tutti covperare 

quindi 


il suc vicepresidente.E con questi 


ci siumo recati sulta magnifica ter- 





ar 


W 
h'ai 





A a cuore la cosa, e, 







mancherà di  solleci» 
, perchè vi si dia com. 
sia perchè il lavoro 


nche perchè gioverà 















Oggi è 
a dei bagni marini» sa Ù 
imento iniziata dalia berto 
italian 


quanto sta in lui per 





















‘aminemora la gita che 


















ce letissimo di con- 














ra di viò che può di- 













cepresidente, 
residente del Comitato 
Navigazione iuterna, 
nei discorso mede 





















Guinitato generale la 


ii Regio Prefetto, 









tra le più belle, e tale 







con ritino amoroso, 
Spirito e corpo. 
















dei. monti digradant 






















erchè resti « tutta 
idi semplicemente « 
italiana», come affermò 









































sentimenti e con questi propositi forni 

alza il bicchiere alla prosperità di mazix 

Lignano ( Vivissimi applausi). lic 

vis dei p 

Non ci furono altri discorsi 0 brin- perio 

disi -—— ed è stato bene, Invece, tutti tile 
01 




















































































































































































































razza dello stabilimento Bagui, a cen- l'oftie 
tellinare l'ottimo caffè; poi, chi su la co 
apposite laucie fe’ una’ giterella in Se 
mare, contemplando dal largo il gra- gliari 
zioso spettacolo che offre ora la Le 
«punta di Lignano» ;chi stette a 90006 
con amici... ‘od amiche che I 
bagnanti, finchè venne l'ora della da qi 
partenza, in automobile, in vaporia», Hcopi 
ngoli. zione 
Magnilica gita, iu una pard! . Ou 
che, se la Sucietà. dei Bagnisabcet uico 
un nostro... consiglio, è destibata « Petz; 
ad ilmen guare 
una volta per Settimana l... Troppa ros 
rODA‘?... Ma Canito piacevole l;.. ue 
Mi dimenticavo. In una gita «i. i 
lancia » fu pescato, mentre si cul Sul 
ava sul maré placido, un foglio ©0108 
scritto : le espansioni di un friulano la sei 
autentico, nei suv vernacolo, di quel elettr 
raggio di poesia che splende nell a- ai 25 
nituo di ognuno, anche se non man: il tus 
da luce estreriore. Crediamo ven corre 
fatto di pubblicar questi versi, nu: Loft 
che‘abbiamoavato il pracere:di salvarli edi: 
dallé;onde... deli’ oblio, Eccoli : guar 
In harghéè matie 
tdi soi fatt monè da ’| bargharul, Anso 
sot guoit, vie pa'i mar, Joatan de eive: dg 
Sòre di nò, seren; no vb bar di nul; alle | 
© La lus des stelis, come piùo, ualivo,',, tuni, 
a, ploi in la di dulà ci idi Fri 
ia 40 UGIO O 0a l'o mat Ri ole SA 
La-Juue ig quari, dave di un ombres it sure. 
Di.fumate, è da gu in flame vive, 
il'businum da "i mar apeno apano TM 
Si sint ator; la maso aus cocdie Stam: 
Di ‘uu ajarutt clipe, clipe la veno, tiussì 
Où bor mar, oh 
Vie mei ae dti Bata sla, Vik 
8a 0 pensi a la ine int, al si consdlel SORT 
Lignano, 27 luglio 1910. d'un 
AMI LB AE AAC GIRI —- A 
Buttrio Qu 
— Due incendi. dame 
fo un giorno, due incendi. Furen: La D 
distribuiti due grossi pagliai di cert» «I 
Giacomo Zennaro: uno poteva ac : 
cadere ben peggio, senza il pronto Peri 
occorrere dei vicini, lapi 
-Ed a Caminetto, prese fuoco un gbier 
carro'di frumento, dal quale le fiamme Lome 
si-propagarono alla casa abitata da Li 42 
certo Vio, di proprietà del signor _ { 
Domenico Beltrame, Anche quì sel de 
bene 1’ incendio cominciasse in un’ Dor 
nella: quale tutti sono a_ dormire Tess 
(poco dopo la mezzanotte di mer Poco 
ledi) la popolazione fu pronta ad terina 
accorrere, e così molti della frazione meàti 
di Carlino. giorn 
.E fu pronto ad accorrere da Bul- memi 
trio, l’egregio nostro Sindaco signor ‘cav. ( 
Giacomo Tomasoni, mettendo a di- scio Di 


sposizione  anci 


giori; onde i d 












del progetto di bonifica che impor-i i 





proprietà. Per questi soccorsi giusto 
a tempo, furono evitati danni mag 


vano di ringraziare tutti, e special- 
mente il Sindaco, 
EM BEAE I BORSARI EIELZOE > 











he Ja pompa di sua 








imueggiati, non fini- 



















Provate tutti gli altri 
prodote, per ultinw» 
i brodo Graf, e vi 
convincerete — della 
sua insuperabilità. 


altra: 
senza 
Anolti” 
stabili 
edu 
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i è ih pe 
(ronaca Cittadina 
b'anniversario triste 


Oggi ricerro il decimo anniversario 
«el nefasto giorno 29 luglio 1900, 
nel qiate it buono il pa'rs Re Um- 
Derto veniva spente n apera d'a 
italiano LL Oggi più che casi si rin- 
nova augurio « che per il suo sane 
gue s'avvivi — e dall’ Alpi al mare 
fifulga intera — ls luce degli ideali 
— compagni al fatale cammino della 
sua stirpe — vanto e consolazione 
ai forti — dal cui martirio — sorse 
libera e speriamo grande la Patria ». 
Dngli edifici pubblici e da molti pri. 
vati è esposta la bandiera abbrunata. 


Un capannone della Venzia ducendiato. 


versu le 20,25 delia notte scorsa 
uu inceudio si sviluppava in un car 
pannone di falegaamneria della So- 
cietà Veneta, lungo la linea Uline- 
Gividale, fuori porta Ronchi, in pros- 
simità della fubbrica Odoric 

L'incendio fu avvertito dal vicino 
casellante ii quale, cel figlio, notò 
che le fiamine dall'interno mandar 
vano sinistri bagliori. Hi capaunone 
era chiusu e incustodito : dentro c'era 
un vagune in riparazione e molta 
materia infiammabile : olio, colerì, 
seccunte liquido, stoppioì. 

I casellanite avverti relefunicamente 
i pompieri i quali in podo d'ord, col 
maestro sig. Pettoellu e l'ing. Uau- 
voui furuno sul pusto. Ma le fiamme 
intanto avevano preso vaste propor= 
zioni ; però dai bravi pompieri e dai 
parecchi uccorsi fu potuto Lrainar 
fuori il vaguue e mettere pure in 
salvo il inateriale che vi stava depo- 
sitato, 

Mu il fabbricato è rimusto distrutto; 
l'opera «lei pompieri fu paralizzata 
per la mancanza d'acqua in quei 
pressi: un pe’ tardi si riuscì ad at- 
Uvare una pompa che di quando in 
quando lauciava qualche spruzzu d'ac- 
qua e nulla più, 

Nell'uscurivà delia notie, sinisira- 
mente rischiarata dalle fiamme si e 
vitò un altro grave pericolo. Sulle 
pareti del fabbricato c'eragu ie men- 
sule dei fili elettrici che purtavano 
la corrente nella fabbrica Comenti e 
rornivano pure la cabina di trastor- 
nazione del capannone stesso. 

di capotecnico sig. Braidoti, che tu 
dei prium ud accorrere, nutò il grave 
pericolo che pruseutavano i fili elet 
trici; avvertì prontamente l'ing. Can- 
toni Il quale fece Lusto Lelefunare al- 
l'officina Maliguani per suspendere 
la corrente: ciò che fu taito. Ven- 
neru pui gl vperu elettricisti. e ta- 
gliaruno i figli. 

Le cause dell'incendio suuo finora 
sconusciute, però è presumibile (an- 
che perchè le fiamme comiuciarono 
du quel latu) che la prima favilla sia 
scoppiata nella cabina di trasturma- 























- Le 200 mila Hre 
biaki false 
Non si puri d'altro, in viltà. Alla 
breve n data ieri pussiamo ag 
giungere che la protagonista dello 


di cam- 








Ascsandaiu è una signora, nipote d'un 





È to. prelato che larga è uttioa fama 
lasciò di sè in Arcidiocesi e ricordo 
di reverenza è di amore in quanti 
lo avvicinarono. 

Ci cousta poi — ientrariamente 
a quanto affermano i giornali del 
mattino — che nessuna banca citta- 
dina è danneggiata in quest’ affare. I 
danneggiati sono tutti privati fra cui 
un noto capitalista da ‘Tarcento che 
imprestò denari - per la rilevante 
somma di L. 58 mila e che diede 
motivo alto scoppio dello scandalo. 
— Esami di maturità. 


#° stata promussa anche la giovinetta 
Paolina Tamburlini. 
Interessantissimo per-ie Signore 

La Ditta Idu Pasquotti- Fabris, de 
siderando fornire il nuovo negozio 
di Via Savorgnana (che si inaugu- 
rerà fra breve) di merce freschissima, 

LIQUIDERÀ 
tutte le merci esistenti a ‘prezzi ri- 
dotissimi. 

Questa settimana verrà liquidata 
la partita Cappelli. 

Prutia, pesche, pere, uva, meloni, 
emoli, banane, ananas, aranci ed 
altre imizie, all'Emporio Ligu- 
2) di giornata vera» 
ezionali Si eseguiscono 














TIATRO SOCIALE 
Novo Cine 
sora Nuovo 


Questa 

4. Nella Scozia — dal vero, 

2. Amure di Torero — interessante 
dramma, 

3. 'lravetti derubato -— 


programma 


comicis- 


sima. 
Fuori programma: 
Usina per la conservazione del 


pesce in Astracan splendida preie- 
zione dul vero. 
Mercato suini e ovini. 
AI mercato di ieri entrarono suini 
340, furono venduti 216 così speciti- 
vati: da latte 88 da L. 6 a 23; da 


a mesi 30 da L. 44 a 55; da 6 a8 
mesi 22 da 2 a 74; da 8 mesi in 
più 9 da L. 85 u 92. — Pecure nu- 
strane entrate 16, vendute 10 per al. 
levamento ; castrati entrati 32, ven- 
dui 25 per macello @ L. 110 il kg.. 

DLL E LE LAI LL 

Per ja ditesa 
del confine veneto. 

Roma, 28. — Il dottor Riecardo 
Fabris ha scritto una luoga lettera 
alla Preparazione circa la difesa o- 
rientale 

Il signor Fabris — il cui paese 
natio (Lestizza) è nella zona esposta 
del Friuli, perchè si trova nel bel 
mezzo del triangolo Udine-Palmano- 
và-Codroipo — dopo. una diligente 














sione ucil'energia elettrica. 

Oltre all'iug. Cantoni è al capulee» 
uico Braidvtti eran sul pusto l'ing. 
Petz, l'avv. Rubbazzer, il prof. Valle, 
guardie, carabinieri e rnoltà volonie= 
T'usì, 

It dams asceude a vltre 50U00 lre. 

‘ 


Sulle: cause dell'incendio nulla si 
conusee ; > deve pero escludere che 
la seiotilla sia partiva dalla cutiente 
elettrica lufatti l'inegaio incumnciò 
wi 25 ininuli dupo la mezzauuite; se 
il tuvco fusse stato originato dalla 


corrente per uu guiSto qualunque, als {' 


l'otticina sì sarebbe ciò avveruto lu 
mediatamiente, puichè quando di tali 
guasti s'avverano gl’ iuterrutturi auto 
ipatici scattano è la correute resta 
issofatto sospesa. invece Ja curvente 
in questo caso, fu dovuta suspeudere 
alle 1.10 dieuro avviso dell'iug. Uan- 
toni. 


— Alla Birreria Gros, tutte le 
sore converto vocale vd isirumentale 


— Ventiquatrenne questuante 1 


Stamane alie 9 il vigile raraie Mat- 
uussi trasse in arresto certo Gonac 
Serack di Pietro d'anni 24 nato in 
V. Kulce (Austria) perchè questuava 
con insistenza in Chiavris. Perquisito 
fu trovato in possesso di L. 3.24 e 
d'un cultello proibita. 


— Albergo Nazionale. 


Questa sera grande concerto delle 
dame Viennesi. 


— Raccolti col mezzo della 
«Patria del Friuli ». 
Per iscrivere soci perpecui i 23 friu- 
lapi ibaldini, atta Dante Ali- 
ghieri : Summa precedente L. 37. 
Uomelli Ciriano farmacista 5, Totale 
L 42. 
— Una commemorazione del 
doti. Tita Romano. 
Domenien 2i corr. alle ore 10 
resso l'Associazione Agraria (Via 
Poscolle) si 1 la Società Ve- 
terinaria Friulana, e fra gli argu 
meàti del’ importante ordine del 
giornu, vi è anche anuuuciato. Uom- 
memurazione del compianto uott. 
cav. G. B. Romano, tenuta dal So- 
cio Dott. Tacito Zambelli. 














— Il riconoscimento della San- 
nitf, 
leri nel pomeriggio la Maria Conia- 
nilla venuta dal Uairo e che si dice 
inadre dell''Angelina  Senniti, alla 
presenza del notaiv Fusari dichiarò 
di riconoscere nella giovinetta e in 
altra che si trova ammalata a Vi- 
cenza le proprie figlie. Ella aggiunse 
inoltre che suo intendimento è di 
stabilirsi a Udine per attendere al- 


deserizicne di quella zuna, fa nutare 
e 





fittezza della sua rete stradala è 
quello compreso tra le collice di 
Buitriv e Bagnaria, e domanda se 
Sia vpportuuo Jasciare del tutto in= 
difesa questa linea di soli 15 chilu- 
wetrì, tanto più che al Nori di Co- 
droipo il Tagliamento è per lungo 
tratto quasi asciutto, 

«Quella tenaglia — egli soggiunge 
— della quale la Preparazione paria 
tanta efficacia è conviuta chia- 
, non acquisterebbe una mag- 
forza se la linea S. Daniele- 
esic.o avesse un prolungamento 
tinu alle colline di Buitrio, chiudendo 
così le vie che fanno fascio con 
quella di Cividale? In questo modo 
Udine si troverebbe protetta e la mi- 
fa sul fianco 0 alle spalle del- 
cinvasore provenieute dalla porta a- 
perta sarebbe anche più grave. Il 
Friuli vede finalmente dupo 40 anni 
di abbundono iuiziata validamente 
la sua difesa ed è certo che il paese 
nen farebbe quesuune di spesa 
quando si trattasse di difendere an- 
cure tueglio la più pericolosa porta 
d'Italia ». 

Il direttore della Preparazione... 
colonnello B«rone, però son trova di 
appoggiare l'idea, ma continua a 
pensare invece un adeguato sviluppo 
delle linee ferroviarie. 


Due principi egiziani 
investiti da Un automobile 
‘e seliaceiati 

Annecy 28 — lersera ad Amplion, 
nelie vicinanze di Evian Les B2ins, 
un automobile proveniente da Gi- 
nevra ha investito e schiacciato due 
ciclisti, che venivano in senso op- 
pusto, I due ciclisti furono identi- 
ficati per la principessa Hassan Ras- 
sen, ventottenne, accompagnata da 
suo nipote principe Mando , ambe» 
due appartenenti alla famiglia kedi- 
viale del Cairo, trovantisi in vitleg- 
giatura sulle rive del lago Lemano. 

L'arciduca ereditario d' Austria 

non verrà a Roma. 

La Tribuna ha da Berlino che / 
Local Anzeiger pubblica la seguente 
informazione da Vienna : 

« Tanto all Hofburg che all’ ufficio 
degli esteri si trovano in una peno- 
sissima situazione. La Corte austriaca 
come d'altronde tutte le altre Corti 
di Europa ba ricevuto l'invito di as 
sistere alio scoprimento dei monu- 
mento a Re Vittorio Ercanuele IL 

Nun si osava pretendere che l' im- 
peratore stesso si recasse in tale oc- 
casione a Roma ma si sperava che 
uu membro della Casa Imperiale si 
incaricherebbo di rappresentario. 
L'areiduca Francesco Ferdinando vi 
si sarebbe rifiutato. » 



















l'educazione dei propri figli. 
{ima DI CU 





ce 
Princishg Luigi gerente responsabile 


RA per malattie di 


roi: della B. Pe 






2a 4 wesi 57 da L. 28 a 35; da 4|, 















PUO A NE 
d' lnlormazioni Commercial 


È UDINE 
Dia Manin 9 - Telefono 3.65 
Ri 
L'ufficio procura ai suoi Asso- 
ciati informazioni commerciali. 
Compila elenchi di produttori e 
rivenditeri, 
Jadica agenti. 
Tariffa e regolamento a richiesta. 
n d 


SRO ACTA ZA IAITILITTIATIFARZI 


CLINICA PRIVATA 
per la, cura delle 









R'ograziamento 

| La famiglia del prof. Roberte 
Razzari esprime la più viva ricono! 
scenza agli amici che s'interessarono 
della figlia tanto amata Marghe- 
rita duranto la sua lunga malattia, 
o a quanti vallero onorarne la me- 
morìa con fiori e sceempagnarne la 
salma al cimitero, 

Iv particolare “porge vivi ringra- 
ziamenti : all’ Onorevole Giunta Mu- 
nicipale per averie concessa degna 
sepoltura nella tomba dei funzionari 
del Comune. 

All esimio dott, csv. Tullio Liuzzi 
per le cure uffetru: se, assidue, 88- 
pienti prestate a lenire le suo sof- 
ferenze, dopo aver fatto quanto u- 
manamente era posvibife per salvarla. 
Agli amici professori Piero Le- 
sine e Giovanni Sendresen, che con 
affetto di padre e di fratelio vollero 
assistere nell'ultima settimana giorno 
e notte l'amata giovinetta morente, 
e vollero onorarne la salma e la me- 
moria con fiori e con parole piene 
di tenere ' 

infine no i sigoori profes. 
sori © iovanni del Poppe, Gellio 
Cassi, la siguovina Ulotilie Forni ed 
il sig. Romeo Battistig per il loro 
efficace intervento pietoso e gentile 
] conperare a rendere solenni le 
alt'aderata estinta. 


Ennio Buri fu S. - Ud 
Telegr. BURIAN — Telef, N; 434 


01.9f i Na sazio -Aimmialatrazi 
MUERTAQUILGIA. VIA SAVORAMANA: 





























— ARTIGOLI TEGNIGI DI GOMMA 
!Tubi e guarnizioni di gomma 
Amianto: +. 































































VIPPORIA, 

È SLiPPER, - PRIDA 
Coperinte «di gomma por Ti 

cioli,. motociefi,; automobili garantite 1 


ADUER, ROLAND, (480%, 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


dirotta dal i 
D.r Prof. OBIAKLS FENZI 
doconie di €; >. E ;1 
* nelle ki. Unive: 





































onsntziani n21 usate ssa srnisnn esi 


Ing. CS. FAGHINI 


Via Bartolini.2 -— U DINE — Telefono: 


Deposito Macchine ed ‘acce: 


Deposito sempre. assortito di tutti i prodotti. ‘in gréa: del 
Industria Ceramica Nazionale di Borgan 
. Tubi, pezzi di ricambio ‘ed ‘accesso! 
per l'impianto di fognature e condutture 
d’acqua ; ° 
--Materiale Impermeabile: 
inattaccabile dagli acidi; di lunghissima dui ata 


refrattari P_P_M ed ME {° 
Cemento: refrattario i Pe 
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Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 è dalle 14 alle 16. 
(Gratuite per i poveri! 
UDINE 
Via Gemona 28 







































Toistono 254 





Collegio $ 


_ DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 

Udine — Vizie Venezia 23 — Udine 
Aperto anche durante le vacanze antun» 
nali con corsì completi per gli esami 
di ottobre. 

Retta modica. 








SESITARALIZI TIRI 
CASA DI SALUTE 


del D.r Metuilio Conzinotti 
-- Tolmezzo 


por CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA > GINECOLOGIA 


Locali di nuova cd apposita costra- 
zione - Due sale d’operzzione - stuaze 
di enza da dive 0 un letto — Bagni 
ad uso osciuaivo dei degenti nella Casa 
icaldamento a termos:fona. 
iirettore dott, - M. Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti. 


ASSAI IATA LATTA ITA ETA 


Stabilimento Bagni 


Piazzale 26 Logllo - Udine - Tetafono 3 38 
Cura con Ie acque naturat di 


SALSOMAGGIORE 






































Il Direttore 


Nereo Maestrutti — 


Vi: Aquileia N. 21 — UDINE — Via Aquileia N. 2Î 


Emporio 


Velocipedi e Machine da ccie 











In Meretto di Tomba. affitiasi 
subito Farmacia, uuica in paese. 
Rivolgersi alla famiglia De Cillia in 
Meretto. sla 
AA DESINENZE 


Vendesi 


un bigliario semi nuovo, completo 
d' accessori ed un gazmmetro con 


























aletiva; Iubetute e lampadari: 8 Grande deposito Gomme e Accessori — Cambi, 
prezzo di vera cccasione. 2 È i 
Per trattative rivolgersi Farmacia |econìFanghi di Montegrotto (Abano Riparazioni 


Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 


ATENA 


Ì IVCDSONAZISCALOA5F DIEDE VACANTE SNA SOCIO AEON ANTONIONI ZA IOOAEAAMPA EATER 


EMPORIO SPORTIVO 


AUGUSTO VER 


Sio arrivati i modelli splendidi d:l 1910 d'lià biziclette 


PEUGEOT - STUCCHI- LEGNANO: 


dal Sai, a Porera di Pordenone. 
























I 


I_Prof. 
Vendesi casa 
rdinetto ed «rto, sul viale Ve- 


ila. Rivolgersi al F li Tremonti È 


js Pietro sbitante | dà lezioni e ripetizioni 
Udine: Via Rivis 23. 





































PREMIATA DITTA 


GIGOLOTTI LUIGI 
















Servizio cavalli per: Grado 


PORDENONE Il ben noto noleggiatore di cavalli ; 
a s i 5 sig. Giuseppe Colauiti, ha attivato } di È 
Via Garibaldi, 42 ud servizio regolare di cavalli per A- 0. T. A. V - F, L V A. h. ” LABOR 
Grande deposito [rt ste dino. Le ed altre splendide biciclette popolari da L. 130, L. 460, ecc. 


TERZA LIMANA 


partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni mercoledì, sabalo e dome- 
nica alle ore quattro della mattina, 
si mette pure a disp' sizione dei gi- 
tanti anche negli altri giorni: delia 
settimana e in qualunque ora. 
Pertendo alle quattro della mat- 
tina, si arriva in Aquileia in tempo 
per partire alle otto col vaporetto. 
Recapito a Udine al caffé della 


Grande Assortimento. Macchine da Cucire 


a mano ed a pedale, delle primarie fabbriche Ri 
ARA rel. 


STUFE - CUCINE EGONOMICHE 


con laboratorio da baudaiv 


Perfezione e garanzia di lavoro 
RIETI TEC 


Fate la cura della PYLTHON 

















«<> PREZZI CONVENIENTISSIMI . 


La DEA delle biciclette è la bicicletta 


sr FIATI 











ch’ è utile a fuffi specialmente | Wave. . Rippresentante con D:posito AUGUSTO VERZA » Udiae! 
Sat ee marie, nervosi, ai deboli «d | | Recapito a Palmanova al Caffè| Assortimenzo Gomme — Accessori — Giratmofonit = Disoht: 











neuraslenioi, a chi si è strapazzato in Ai rivenditori sconto speciale 
bagordi, sia collo stadio, coll'eccessivo lavoro, 

puerpere, alle nutrici ed'in generale a tutte la per= 
Lone esuurile © ele possiedono un sangue debole 0 


Gratis ina zu eos! —— STABILIMENTO _ RACOLDGICO i (am 
centi  |Pont.U. COSTANTINI alla: VONOZIA dl 
Foso che ia venti giorni Ane- 2 nona e o su 11: SPIRALI 

UDINE - Fabbrica Mobili: ed iasegne ia ferro veriile a faoeo + UOINE 


mia, Stitichezza, Tardo Sviluppo, 
firsifo colore delia pelle, Epilessia, alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'orò a due gran premi i È 
Fahbrica Fuori Porfa Ronchi: Viale 23 Marzo + Nogozio:Via:-Avqullela:: N, ‘29: 
Telef. 3-97 *T'eléf. 3-49 





rv snc ear ci I 









Apoplessia, Malatte nervose, New- 
Aitenia, Asma, affanno, distur- 

alla Mostra del confezionatori del sare 
di Hillano 1593 


bi del cuore, del fegato , debolezza, 
Lo Inerocio cellutàre bianso-giallo giav- 

































Sedie e Tavoli per birrarie e caffè =. 
Ospedali, ollegi ed Alberghi «Si esi 
elastici di ‘qualunque  misura:-= Reti: 
a molla e a-spirale = Deposito Crine 

commesse | materassi = Prezzi di fabbrica. ° 


Td pro. Ugo Dall'Acgua 


Chirurgo primario 
dell’ospitate ‘civile di Udine 
| da consultazioni tutti | gloraî 
dalle are 11 alle #2 in ospedale 
e dalle 14 alle 45 in casa  pro- 
-pria (Via Missionari 2). 
Hu) 
Le visite all'ospedale sono 
“gratuite per ì poveri. i 


torebrate, spinale, Gotta, Aririte, 
fisla, udito, vecchiaia’ precore, 
cattive digestioni, matazzie delta pelle, Tisi, 
Pruastole Piaghe , stomaco, in ponese, È È 
Chi ba fatto cure elettriche, per fuiezioni inerocio celluinre bianco-gialio sferico 
soriva: ALLA BUONA SUOI LA Alano (talia), 4 Chinese. 
Napoleone, 22. Unire francubollo. i 4 Bigialio-oro cellurare sferico. 
4000 ioni in.soi re qesi,S8i Medel | pniiginlio speciale cellulare, | 
Vendità în Udine presso le Farmacie: Comessalli 1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 
e Comelli, gentilmente si prestano a ricevere 
A Udine le symnissivni 








FERNET-BRANCA 


Speolalità del 


RATELLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 
GCORROBORANTE 

APERITIVO, DIGESTITO 
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Trifolio incarn a 
Col da foraggio Panico da Pele- Sgr 


d + 1 ro speciali: 
di i della: vesoleo,: dell'impoteni 
Rapa da forassio ina ezio merca 
o 1 regida, Intent 





























Guardare! dell contraffazion 


SEPARA 


oi ® 
Sciatica. Reumafica 
@f5A DI SALUTE 
in Giuseppe Saneri - TH 
Comunicato 
da Triosté (Austria) 24 Giugno 1010. 
Sig. Dir G; Munari — Treviso. 


La prego véler prendere în cura mio Ni 
pote, porgitore del presente essendo sicu- 
Fisstmo dolia guarigione. Lo raccomando 
alle ben nota zelanti «ue cure. 


TELLINI FEDERICO. 































si 


©: Romanzo di. P_Manetly. 
î vata Riproduzione vietata 


Conosco la più ‘vecchia, e non ho 
paura:d’inganriarmi; E° un poco di 
buono, ve lo ‘assicuro, signor Segur. 

— E'.una di quelle che si sogliono 
chiamarè. donnine allegre ? — chiese 
Alfredo ‘vivamente ‘incuriosito. 

— E’ qualche cosa di peggio. A- 
vete voi udito parlare: del celebre 
processo della signora Dainelair, la 
moglie; a’ un:medico parigino ? 

figlio dell'industriale parve ri- 
flettere qualche. istant ji ri 

— Non ricordo.:No; 
giornali le ioni 
ratemi di che'si tratta, signorina. 

— E'.subito fatto. La signora Dain- 
clair viveva a Parigi col Îl marito e 
con la suocera, con' la quale non an 
dava affatto. d'accordo. 

“«Un brutto giorno per liberarsi 
per.sempre dell’ odiosa presenza della 


clair propiuò alla vecchia un terri- 
bile veleno. che. in pochi minuti la 
trasse alla tomba. 

— Cosa spiccia! — osservò Al- 
fredo. 

-—- La giustizia volle investigare 
e trasse la signora Dainclaîr dinanzi 
ai giurati nccusandola di veneficio. I 
giurati, dopo un lungo dibattimento, 
emisero il lero verdetto secondo il 
quale la moglie del dottore fu con- 
dannata a quindici anni idi carcere. 

— Dunque una delle donne che 
abbiamo veduto sarebbe ln signora 
Dainclair? 

— Precisamente, L’ ho riconosciuta, 
Primu del suo arresto e della sua 
condanna, io sono stata più volte 
nella casa della signora in compa- 


: gnia della sarta presso la quale la- 
i voravo allora per provarle delle ve- 
Nar- sti... 


— Credo che voi v’ ingannate ; fac- 
ciamo un po’ di calcoli; quanti anni 
avete ora ? Siate franca e non na- 
scondetene neppur uno. 
Ventidue ; li ho compiti il 30 
settembre. 

-- Ammettiamo. Dunque ventidue 
menò qu restano-sette. E° mai 


possibile che a seit anni avete 
seguito una sarta nelle sue visite alle 
clienti? Non va, voi ecquivocete. 

— Eppure lo giurerei che non mi 
inganno Quella donna è la signora 
Dainclair; ho buona memoria e sono 
fisono- ista — dissa la sartina. 

— E' presto fatto assicurarsi — 
disse Alfredo Segur e chiamò l'al 
bergaiere ed indicandogli la casa del 
dottor Dainelair gli domandò: 

— A chi appartiene quella palaz- 
zina? 

— Al dottor Danglss, un'ottima 
persona — rispose l'albergatora. 

— E sapete chi sono le signore 
che abitano con lui? 

- Una, giovanissima, è sua figlia, 
l’altra è l’istitutrice di questa, una 
certa signora Fulton, 

— Il dottor Danglas è del naese? 

— Noi lo cenoscia.a0 come; fasse 
nostro compaesano per le grandi o- 
pere di carità che egli fa, ma si è 
stabilito qui solamente da dieci anni. 

‘— Precisamente subito dopo la 
condanna della signora Dainelair — 
susurrò Assunta all’orecchio di Al- 
fredo, poi rivolgendosi essa disse al. 


tor... come lo chiamate? Il dottor 
Danglas ha parecchi figli? s 

— Due soli : In signorina Giorgetta 
che avrà diciassette anni e Rinaldo 
che non ne avrà più di quattordici. 

— Ecco che i nomi dei figli e la 
loro età corrispondono con quelli 
della signora Dainclair. Non c'è più 
dubbio. Il dottor Danglas è il dottor 
Daineiair e i’ istitutrics è sua mo- 
glia — disse Assunta ad Aifredo. 

— Cospetto, è cosa da pensanci 
— disse i gioyinotto e sorridendo 
furbescamente “domandò al proprie. 
tario dell’ albergo : — Il dottor Dan. 
glas è molto ricco‘ 

— Tale tutti lo ritengono per le 
carità che elargisce. 

— Allora va bene; so guanto mi 
ccenrre. 

L’ albergatore si ritirò. 

— Adesso non rimane che da 
spiegare come mai la signora Dain- 
clair condaunata a quindici anni di 
prigione possa essere in libertà dopo 
soli dieci anni daila condanna. Bi 
sogna ch'io seriva a Parigi per sa- 
perlo — disse Alfreao. 

— E quaudo lo saprete? 


mo di gegio io... l'ho sempre detto. 
Per ora acqua in bocca, signorina 
Assunta, vi sarà qualcha cosa an- 
che per voi se potrò effettuare i 
mio progetto. 

— Non parlerò certo.” 

Quello stesso giorno Alfredo Se- 
gur serisse a Parigi ad un suo a- 
mico, non meno scapestrato di Lui, 
vice cnneelliere al tribunale della 
Senna, chiedendogli notizie delia 
signora Dainclair e due’giorni dopo 
a Monaco, il figlio dell’industriale 
riceveva la risposta che la signora 
Dainclair aveva ottenuto la grazia 
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dal Presidente della Repubblica e . 


che era stata searcerata pche set- 
timane prima. la pari tempo il vice 
cancelliare partecipava ad Alfredo 
che il di lui padre, il fabbricatore 
di cioccolatte era morto improvvi= 
samente per sincope dinanzi la cas. 
safoete svoligiata dai ladri. 

Alla notizia della morte di suo 
padre, Alfredo non ebbe una la- 
grima nè un momento di pentimento 
ma alla notizia riguardante la si- 
gnora Dainclair, il miserabile gettò 
un grido di gioia. 


mite, ULI sde. 
enmusnii 


‘Francesco Cogolo 
Callista 
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Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lugo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è Il TONICO RICOSTITUENTR 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANFE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del RBacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Sulute, forza, vigore 
ad ammalati di 7 

Nourastenia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc. a Con- 


valesconti per qualsiasi morbo» 
È Trovasi in tutlete Farmacie. 


_AMPELOTERAPIA 


e l’uso del succo d’uva concentrato ; 
L’uva è il miglior ed il più utile dei | DOTTO IN PICCOLO VOLUME per e- | 
| 


i NED OPPRESSIONI.. ( 
T0881,RAFFREDDORI,NEVAGL@IE Ò 
6; ga tore pettorale RS) 
e i ci pio tel le 
Mi e rorma Le Feassicio. Zi tronsdina Barrosa, | 


Yandita ul'increono: POTE DI LT PARISI 
Auigaro Ta drmne qui sopra cu 030! #ipcnita, 


Smbarrazzo di Stoma: 
nativo, Boooa an 
Cmioranie, Facce 
i ugato, Acne, E 
irritabilità det 
Anei 
ni | frutti. vaporazione della .sola parte avquisa 
5’ Essa costituisce un'importante ali- || che si presenta come un scircppo, con 
Slmento riparatore ed un ricostituente || ‘tutte le caratteristiche e le virtà della 
fi igenerale dell’ organismo. furono sem- matera prima da cui deriva. Così è 
pre riconosciute le sueproprietà igienico- permess) di fara la cura dell'uva in 
medicamentose ed all'estero special- tutte le epoche dell’anno, in tutti i Juo= 
mente si è visto fiorire un nuovo ramo || ghi, alle persone d'ogni età e d'ogni 
Hdi terapeutica, LÀ CURA DELL'UVA || condizione. 

OD AMPELOTERAPIA, della quale Si usa prenderlo allungato con acqua 
scientificamente si occupa una nume- acque miaerali e di seltz, a tutte le ore 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In || perchè riesce una gradevole bevanda 
Italia, così largamente favorita dalla fi igienica e dissetante. La SUA NATU- 
natura, ancora pochissimo si approfitta RALE GENUINITÀ' impone a sostiturse 
di tali grandi benefici. . Il ai comuni sciroppi e liquori artificiali 

L’uva per il suo contenuto di £fO- erché non contiene alcool, essenze, co- 
SFATI, FERRO. è MANGANESE è to- lori, ne altre materie sempre nocive. 
nica ricostituente, per la sua ricchezza Nou solamente è utilissimo |’ abituali, 
di SALI ALCALINI è superiore alle .|l uso di questo sciroppo nelle persone 
raigliori acque minerali, per la grande .|l SANE, specialinente se costrette a vita 

uantità di ZUUCHERI e PRINCIPI A- {l troppo sedeataria o ad eccessivo lavoro, 
ZOTATI è eminentemente nutriente ed <il ma anche al BAMBINI e GIOVANETTI ;f 
eccitante nel ricambio organico. nei periodo del loro sviluppo, ed allo ‘f 

Viene raccomandato di ritiutare le persone tutte gravate di malanni, che * 
‘bucce ed i semi perchè assolutamente tormentano l umanità odierna. if 
indigesti e dannosi ai visceri addomi- Viene raccomandato il succo concen= : 
nali più deboli, i quali sono i più bisu trato dell'uva ed usato con vantaggio É 
gnosi della cura d uva. i < grande: nell’anemia, clorosi, artritismo, 

Disgraziatameate «questo — pr:ziozo | gotta, obesità, esaurimento organico f 
' frutto non si può godere che in un pe- per diverse cause, nevrastenia; nelle & 
‘riodo di tempo troppo breve, e la sua inalattie del tubo gastro enterico, come É 
E ‘conservazione è limitata a qualche va- |l catarro gastrico e intestinale, atonia, 
n |rietà, pure per po: RE e emorroidi; nelle malattie del fegato e 

‘arr f in ! Si! A Sostituire l'uva come cura ve dell apparato renale, ecc. ; 
Ferro =. China s Rabarbaro 13 [introdotto il succo o mosto dell'uva "gotnpleta in ‘modo vera- i 

colcentrato è conservato, Intatii è il nente etficace la cura delle 


premiato .con medaglia d’oro e diplo ui d’onore. . è il 
rà mosto dell'uva ‘che contiene tutti gli ! (Ia.0di € 
acque minerali, dei bagni, 


. Valenti ‘autorità. mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore slementi sunnuminati 
costituente stonico «6 digestivo dei preparati; consimili perchè la pre- TI nostro prodotto è IL SUCCO RI- della idiota Inttoa, 


| 
lenza dei Rabarbmro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d' au- Ì x 
| La Ditta A. MANZONI e C. 
| 
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REQUA DI NOGERA-UMBRA 


«Sorgente Angelica » 
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per rinvigorire la capigliatura 
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Felice}Bisleri - Milano 





Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circa : 
IL, 1,50 -— Confezione elegantissima — IL, L6O 
d Per spedizione postale unire cent. 60 da 1a 7 
flaconi — L. 1 da 8 a 42 flaconi 
Ml Bottiglia da litro L. 7 —— Franco per posta L. 8 
H DEPOSITO GENERALE 
resso A, MANZONI e 0, — Milano, Roma, Genova 


yi Tn breve ti 
Se voleto guarire ,,mza sousoguenzo 


d’impofenza, debolezza virile, nevrastenta,sterilità 
i aeidott, CESARE TENCA Specialista 
Vicolo 8. Zeno, 6, p. 1 - MILANO - 
VISITE e CONGRATULAZIONI 
dalle 10 alle 11 0 dallo 14 alle 18 
Unire trancobollo per la risposta. 
(vegretfeza) 


mentate l'appetito e. preparare una biîona ‘digestione, impedisce ‘anche 
CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S. Paolo, 11! 


la stitie) ioriginata..dal ‘sol Ferro-Chinn. 
Farmacia: Maldifassi (Palazzo della Bursa — Cordusio) 


g e il so di tutti i nutrienti 
Crema Marsala: Bareggi è2%"pi potente rigeneratore 
delle forze" fiaichi I nell'intento di offrire al pubblido un prodotto genuino e ben preparato ha messo 


‘Vendonti in tutte le‘Farmacie-Drogherie e liquoristi n TSE CCO D'UVA; che ha dendminato, con regolare brevetto, 


:G. E. F.lli BAREGGy. — Pudyva. 66 S TA E 0 


Deposito in Udino presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 
drazione si vendi in flaconi da 600 grammicirca 


Fabris 6-0. 
al PREZZO di L. 2.75.frinco Milano 


= = N ; 0 | Rinomata Stazione Balneare Glimatica 


Alpi Trentine 5 ore da Milano via Verona - Trento - Roncegno 
ACQUA NATURALE ARSENICALE, PERRUGINOSA più riceria arsenico 


SOGGIORNO IDEALE in una. splendida po ne, dominante ta pittoresca 
dall'Ilustre ChimicogPROF. E. NASINI della R. Università di Pisa con analisi f 
rativo nelle: anemie; cloros!; ma- 


Detta prep 


parco ombroso di secolari piante resinose e Castagni. — 300,. Stanze e Saloni. 
Case di Primo Ordine. — Ogni comfort moderno. — Prezzi modici. — Tennis 
Concerti due volte al giorno. Salon Teatro. Prospetti illustrativi a richiesta, 


3 MAGGIO-OTTOBRE 


valle dei Brenta e maestose Alpi dolomitiche, favurito da un clima frese» e da un'aria 
purissima e montanina. - Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 m. 
di tutte le acque arsenicazisin oggi conoseIute. tà con positivo successo cu 23 a 
ù iéqua-da:bibita si fa in ogsi stagione, Vondesi in tutte le farmaci 


GRAND HOTE& DES BAIN3 - PALAGE HOTEL 
lattie dellà pelle, nervose, mulfebri,matari 
T'e.€., Milano Roma Gesoya 


Annessi al moderno Stabilimento Balneare. — Contornati da 150,000 m. g. di proprio 
sitari:eslcusivi.per 1 


niititi i 
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Motori elettrici e Ventilatori 


per È corrente continua ‘ed alternata. 
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IDINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 





